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ABBONAMENTI

Coloro che intendono abbonarsi o rinnovare l'ab-

bonamento, sono pregati di farne domanda, senza
ritardo, con lettera o cartolina postale diretta all'

Amministrazlone della GA2ZETTA UFFICIALE

in ROMA

indicando la durata dell'associazione, e se la mede-

sima debba o no coalprendere i llendiconti ufßciali
del Parlamento.
I prezzi d'associazione pel 1883 rimangono, senza

eccezioni, quali sono notati in testa al giornale.
Per la rinnovazione dell'abbonamento si prega rin-

viare la fascia.

PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE
.

Oarnera del Deputati

Nella seduta di ieri, dopo dichiarato vacante uno dei seggi
del Collegio di Sondrio, attesa l'opzione del deputato Mar-
cora pel 1° Collegio di Milano, e dopo comunicate richieste

di procuratori del Re per autorizzazioni a procedere contro
i deputati Di Breganze, Costa, Oliva, si proseguì la discus-
sione del disegno di legge per disposizioni concernenti il
giuramento prescritto dall'art. 49 dello Statuto. Vi presero
parte il Presidente del Consiglio, il relatore Indelli e il de-
putato Crispi.
Furono inoltre convalidate le elezioni, che erano state con-

testate, del signor Bonghi a deputato del 2° Collegio di
Treviso, e del signor Frola a deputato del 2° Collegio di
Torino.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'ltalia:

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:
Con decreto del 2 luglio 1882:

A cavaliere:

Corvi Silvio, ispettore delle guardie di finansa.
Locatelli Giovanni, id.
Tornar Domenico, id.
Angelini Ulisse, id.
Ferrà Fara Gio. Battista, conservatore delle ipoteche a Sassari.
Manara Giovanni, id. Savona.
Sorisio Ercole, id. Piacenza.
Mazzucco Antonio, id. Vicenza.
Busanna Filippo, id. Catanzare.
Menegatti Luigi, ricevitore degli atti civili delle successioni a

Bergamo.
Capurro Paolo, id..Genova, in riposo.
Cerrati Luigi, agente superiore delle imposte dirette.
Giampiccoli Francesco, id.
Locatelli dott. Natale, ispebtore provinciale delle imposte dirette.
Preind1 Pompilio, id.
Calindri ing. Bruto, ingegnere negli uffici tecnici di finanza.
Vogliano Germano, id.
De Leva Massimiliano, presidente della Commissione comunale

delle imposte in Milano.
Barbieri prof. avv. Antonio, id. id. id. id. Parma.
Morri Clemente, id. id. id. id. Faenza.

LEGGI E DECRETI

Il Num. 1119 (ßerie 3*) della Raccolda ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PEB GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge 4 dicembre 1879, n. 5168 (Serie 2•)
Visti i Nostri decreti 18 gennaio 1880, numeri 5246, 5247

(Serie 2a)
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

gli affari dege Finanze, della Guerra e della Marina,
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Abbiamo decretato e deeretiamo;
Il maggior generale Cavalli di San Germano cav. Enrica, co-

mandante superiore dei distretti della. Divisione di Roma, è no-
minato membfo della Commissione per Pesecuzione della legge é
dicembre 1879, n. 5168, in sostituzione del maggior generale Pit-
taluga cav. Michelangelo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 30 novembre 1882.

UMBERTO.

A. MAGLIANI.
FERRERO.
F. ACTON.

Visto, il Guardasigilli: G. ZENARDELLI.

Il Num. 1188 (Serie 32) della Raccolta ufgefale delle leggi e dei
decreti del Regno contieneil seguente decreto:

UMBERTO I

PEE GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 8 marzo 1874, n. 1834 (Serie 26), sulle con-
versioni in rendita consolidata 5 per 100 dei debiti redimi-

bili dello Stato;
Vista la legge 29 gennaio 1880, n. 5249 (Serie 32), che ap-

provò le convenzioni di riscatto delle Ferróvie Romane, in
forza della quale le obbligazioni Comuni della giA Società

delle ferrovie suddette divennero debito dello Stato, in con- i

seguenza di che la precitata legge dell'8 marzo 1874 è ap-

plicabile anche a questi titoli;
Ritenuto che nel periodo decorso dal 4 luglio a tutto il

mese di novembre 1882 furono presentati all'Amministra-
zione del Debito Pubblico per la conversione n. 6856 titoli

di debiti redimibili per una complessiva annua rendita di

lire 102,295, dei quali quattro con decorrenza dal 1°gennaio
1882, seicentonovantotto dal 1° aprile, cinquemilaseicento-
quarantafiove dal 1°1uglió e cinque dal 1° ottobre detto anno,
e che in correspettivo dei medesimg fu assegnata una eguále
rendita consolidata 5 per 100 di lite 102,295, di cui con de-
correnza dal 1° gennaio 1882 per lire 60, dal 1° luglio detto
anno per lire 103,140, e dal 1° gennaio 1883 per le restanti
lire 95, oltre alla carresponsione alle parti dei convenuti
prorata di interessi sulla differenza di godimento fra le ren-
díte redimibili cedute allo Stato e la rendita consolidata
5 per 100 attribuita in cambio, i quali prorata ammontano
,alla complessiva somma lorda di lire 4373 75;
Visto Punito prospetto di liquidazione, firmato d'ordine

Nostro dal Ministro del Tesoro ;
Ritenuto che occorre provvedere alle corrispondenti varia-

zioni nel bilancio definitivo della spesa del Tesoro per l'anno

1882 in aumento al capitolo 106 ed in diminuzione ai capi-
toli 7 e 8 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delle Finanze, interim del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Art. 1. La Direzione Generale del Debito Pubblico-è autorizzata

a ritirare ed annullare, tenendone vivi i numeri d'iscrizione, i se-

giuenti titoli di debiti re iinibili stati presentati per la conver-
éione in rendita consolidata 5 per 100,,cioè:
N 895 obbligazioni dál Prestito ex-pontificio 1866 (Blount)

5 per 100, delle quali seicentonovantatre con decor-

renza dal 1° aprile 1882, e le altre due dal 16 ottobre
1882, per la complessiva annua rendita di L. 17,375

6 obbligazioni della ferrovia Vittorio Emanuele
3 per 100, delle quali cinque con decorrenza
dal lo aprile 1882, e uns dal 1• ottobre 1882,
per la complessiva annua rendita di . .

» 90

5651 obbligazioni Comuni delle Ferrovie Romane,
delle quali quattro con decorrenza dal l° gen-
naio 1882, e le restanti ciãquemilaseicento-
quarantasette, con decorrenza dal 1° luglio
1882, per la complessiva annua rendita di » 84,765

» 2 obbligazioni della fertovia di Caneo, 5 e 3 per
100, con decorrenza dal 16 1aglio 1882, per
la complessiva annua rendita di . . .

» 85

» 2 obbligazionidel Predtito ex-pontifiniór1860-1864
- 5 per 100, con decorrenza dål1°ottobre 1882,

per la complessiva annaa rendita di . . » 80

N. 6356 L. 102,295

Art. É. In cambio della rondË& raápésentala dai titoli redimi-
bili designati nell'aiticolo ptecedeñío sãrk inseritta nel Gråk Ik-
bro del DebitoYubblico ip aumento al consolidato 5 per 100 la

rendita di lire 102,295 (lire centodnemila duecentonovantacinque),
con decorrenza dal 1° gennaio 1883.
Art. 3. Il fondo stanziato al capitolo 106 del bdancio definitivo

della spesa del Tesoro per l'anno 1882 sarà auntentato della

somma di lire 55,503 75 (lirescinquantacinquemila cinquecentotre
e centesimi settantacinque) per piorata d'inferéssi convenálii con
le parti dalla decorrenza délla rendita assegnata in esù\bio'finò á
tutto dicembre 1882.

Art. 4. Il fondo stanziato al capitolo 1, art. 11 del bilancio de-
finitivo della spesa per il Tesoro delPanno 1882 sarà diminuito di
lire 8662 50(lire ottomilaseicentosessantaduee centesimi òinquanta),
per la edmpetenza lordà del semestre al 16 ott bre 1882 pet le
seicentonovantatre obbligazioni del Prestito ex-pontificio 1866

(Bionnt).
Il fondo stanziato al detto capitolo, art. 1,5 del detto bilancio,

sarà diminuito di lire 87 50 (lire trentasette e centesimi eingsanta)
pir il eeniestr il 1• ottobr« 1882, per le cimiae obbligazioni-
della ferrovia Vittoriô Emanuale.i

Il fondo stanziato al capitolo Grarticolo 19 del detto bilancio
sarà diminuito di lire 42,412:50 (guarantadsomilaguattrocentodo-
dici e centesimi eingsanta), per la competenza lorda dei semestri
al 1° 1aglio 188211 gennaio 1ß8ß per (Insttro obbligazioni Oo-
mani delle Ferrovie Romane e del semestre al l* gennaio 1888 per
le altre cinquemilaseicentoquarantasette obbligazioni della specie.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo 6sserväre.

Dato a Roma, addì 10 didembrë 1882.

UMBERT*O.

A. IIAGLIANI.

Visto, il Giiardasigilli: G. Zaxanana.
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PROŠPETTO

di liquidazione della rendita consolidata5 0¿O, di cui, a senso della legge 8 marzo 1874, numero 1834, devesi disporre l'emis-
sione in sostituzione dei titoli di debiti redimibili dello ßtato presentati per la loro conversione nel periodo decorso
dal 4 luglio a tutto il mese di noventbré 1882.

Prorata d'interessi dovuti alle parti
Rendite di debiti redimibili dello Stato presentate alla conversione consolidato 5 OLO da darsi in cambio sulla diferena di godimente

fra la rendita
redimibile e quella consolidata .

Quantith Rendita
.

Decorrenta DecorrenES
SPECIE DEI TITOLI -dei comples- Rendita nl a

titoli siva di godimento di godimento Al lordo 13 20 Og0
Al netto

1 2 3 4 5 6 7 8 9

Obbligationi del Préstito ex-Ponti
ficio 1866 (Blount) . . . . . . 693 17325 1° aprile 11382 17325 1° luglio 1882 4381 25 571 73 8759 52

Obbhgazioni della ferrovia Vittorio
Emanuele . . . . . . . . .

5 75 Id. 75 Id. 18 75 2 48 16 27

Obbligazioni comuni delle Ferrovie
Romane . . . . . . . . . 4 60 lo gennaio 1882 60 1° gennaio 1882

Dette 5847 84705
-

1° lugliò 1882 84705 1° luglio 1)¾2
Obbligazioni della ferrovia di Caneo 2 35 Id. 35 Id.

Obbliggsioni del Preiltito ex-Pontía
fioio 1860-1864 . . . . . . . ,

2 80 1° ottobre 1882 80 1* g'ennaio 1883 7 50 1 » 6 50

Obbligazioni del Preetito ex.Pontifi-
' cio 1866 (Blount) . . . . . . 2 50 ld. 50 Id. 12 50 1 65 10 85

Obbligazioui della ferrovia Vittorio
Emanuele . . . . . . , . . 1 15 Id. 15 , Id. 3 75 0 50 3 25

6856 102295 102295 4378 95 577 86 8796 39

Eoma, li 10 dicembre 1882.
Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro del Tesoro
A. MAGLIANI.

Il 19um. 1181 (Berië 36) della Raccolta M/)iciale delle leg¶i e dei NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI
decre&del Regno con¢iene il aeguente decreto :

UMBERTO I

PEB GBASIA DI DIO Ë FEB VOLONT1 DELLA NAEIOlÙII
RE D'ITALIA

Vistä lá legge 25 giugno 1865, n. 2359, sulle espropria-
sióxii per causa di pubblica iltilità;
Vista la successiva legge 18 dicembre 1879, n. 5188;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli afari della Guerra,
Abbiamo decretato e decretiamol
Art. 1. È dichiarata di pubblica utilítà la contrazione delle

nuove opere di fortificazioni della piazza di Venezia.
Art: 2: Alle ésþfopklazioni dei fondi a' tàle uopo occorrenti, e

cheve'rrannodesignatidalpredetŠNostro Ministro, sarà prov-
veduto a senso delle cennate leggi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Régòo d'Italia, mandandò a chiunque spetti di
osserva'rlò e di fàrlo osseiváre.
Dato a Roma, addÏ 7 dicembre 18Š2.

UMBERTO.
FERRERO.

Tisto, il G¾¢fŠGgigilli: G. ANARDRM.

Disposizioni fatte nel personale dell'An>ministra-
sione dei telegrafe:

Con direttoriale decreto del 18 novenibre 1882:
Lemotit Pietro e Moulottò Giidamo, da¡iisgandka a lire1086; yk«-

mossi capisquadra'a lite 1800;
Pala Sebastiano, Männi Carlo, Rotili Angel'o, Bitttolottal Frán-

casco, Nátoli Giuseppe, Ambrogetii Vinesismo, ORobello An-
tonio, Piental Dómúnico, litones Fianoesto, Ørotta Areãn'-

gelo, Spilotros Pranbegoo, Di Máábró Geliúàroy Mattinés
Litterio, Salandi Giovanni, Aiello Domenico, Cozzetto For-
tuaato, Paccagnella Domenico, Romanò Rocco, Birrini Be-

nedetto, Dellamonica Salvatore, Carluccino Alfonso, Sola
Giovanni, Cialone Francesco, Pesciatini Alcide e Seiarretta
Luciano, guardafili a lire 840, promossi guardafili a
lire 960.

Con direttoriali decreti del 25 novembre 1482 :

Novelli Luigi, gnärdafili, è, d'autorità, collocifo in aspettativa
per cansk d'infermità;

Oadolini Giuseppe, guardafili, è richiamato in attività di ser-

vizio;
Giorgetti Achille, già gliardaR1i télegrafico, è riammesso in ser-

vizio coll'anndo stipendio di lire 840.
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Con R. decreto del 19 novembre 1882 Mattera cav. Pasquale,
direttore di 2. classe nell'Amministrizione carceraria, venne col-
locato in aspettativa per comprovati motivi di salute colla metà
dell'attuale suo stipendio, a datare dal 1° dicembre 1882.

MINISTERO DELLA GUERRA

Jyptigeagione.
La Comunissione per l'esecuzione della legge 4 dicembre 1879,

nom. 516&, sulla reintegrazione dei gradi perduti per causa po.
litica, e sulla concessione di assegni vitalizi a titolo di ricompensa
nazionale, in sedata del 13 dicembre 1882, ha deliberato di di-

chiarare esaurito il mandato conferitole dall'articolo 1 del Regio
decreto 18 gennaio 1880, num. 5247 (Serie 22), e che gli assegni
provvisori ßnora concessi siano considerati come deßnitivi nella
identica misura.
In conseguenza ogni domanda di aumento dei detti assegni non

sar'a presa in alcuna considerazione,

(I direttori dei vari giornali sono pregati di riprodurre, anche
ripetutamente, la presente notißcasione).

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DELLE GABELLE

A vv is o.

Gli esami di concorso pei posti di commesso nelle dogane e

nelle saline dello Stato, stabiliti dal Ministeriale decreto 3 otto-

bre 1882, n. 11805, avranno luogo nel giorno 20 e nei successivi

di geimaio 1883, anzichè nel giorno 10 e seguenti.
Roma, 11 dicembre 1882.

Pei Ministro: V. ELLENA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2* puÎÃlicatione)
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 716209 d'iscrizione sui reg stri della Direzione Ge-

nerale, per lire 15, al nome di Palizzolo Irene fu Francesco, moglie
di Notarbartolo Lucchesi-Palli Pietro, domiciliata in Palermo, è

stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai

riebiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrecho

doveva invece intestarsi al nome di Palizzolo Irene fu Giuseppe,
moglie di Notarbartolo Lucchesi-Palli Pietro, domiciliata in Pa-

1ermo, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diflida chiunque possaavervi interesse che, trascorso unmesedalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questaDirezioneGenerale, si procederà allaret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 6 dicembre 1882.

Per il Direttore Generale: FERRERO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (26 pubb2icazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 688129 d'iscrizione sui registri della,Direzione Ge-
nerale, per lire 30, al nome di Balmassa Caterina di Lorenza, mi-

nore, sotto la patria potestà, domiciliata a Lanzo Torinese, e

n. 688130, iscritta pure sui registri suddetti, al nome di Balmassa
Caterina di Giuseppe, moglie di Giovanni Griglione, domiciliati a
Lanzo Torinese, sono stata così intestate per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiêdenti all'Amministrazione del Debito

P°ubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi la prima a Bal-
massa Caterina di Giuseppe, minore, ecc., e la seconda a Balmassa
Caterina di Lorenzo, moglie, ecc., come sopra, vere proprietario
delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

dißida chiunque possa avervi interesse che
, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Gpnerale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 7 dicembre 1882.
Per il Direttore Generale: FERRERO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (16 peebblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: num. 740248 d'iscrizione sui registri della Derezione
Generale, per lire 5000, al nome di Di Marzo Antonio fu Vitan-
tonio, domiciliato in Avellino, è stata così intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Di
Marzo Æfonso fu Vitantonio, domiciliato in Avellino, vero pro-
prietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa averviinteresse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi.
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla,
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 16 dicembre 1882.
Per il Direttore Generale: Franano.

RETTIFICA D'INTESTAEIONE (la pubblicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: a. 605649 d'iserizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per lire 1190, al nome di Girometti Beatrice fu Pietro,
minore, sotto la tutela di Ciecolini marchese Giuseppe fu Teo-
doro, domiciliata in Roma, è stata così intestata per errore oc-
corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentreebè doveva invece intestarsi a Giro-
metti Anna Maria ßettimia fu Pietro, minoï·e, sotto la tutela di
Ciccolini marchese Giuseppe fu Teodoro, domiciliata in Roma
vera proprietaria della rendita stessa.
A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 19 dicembre 1882.
Per ilDirettore Generale: FERRERO.

CORTE D'APPELLO DI BOLOGNA

11 Procuratore generale del Re,
Ai termini e per gli effetti degli articoli 15, della legge 28 di-

cembre 1867, n. 4130, e 83 della legge 18 settembre 1874, nu-
mero 2078,

Fa note

Ohe il signor Giuseppe Romagnoli ha cessato dalle sue funzioni
di conservatore delle ipoteche in Ravenna (dove era stato tramu-
tato dalPullicio di viceconservatore in Bologna) fino dal 13 novem-
bre 1872, per la di lui morte, avvenuta in Ravenna nel suddetto
giorno.

Bologna, 13 dicembre 1882.
D'ordine del procuratore generale

P. BRIem, sottosegretario.
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DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

A vviso.
I/Ullicio internazionale di-Berna annunziachele Amministra-

Rioni degli Mati contraenti od aderenti alla Convenzione telegra-
fica stipulata in Pietroburgo il 10122 luglio 1875, valendosi della
facoltà loro concessa dalPart. 13 della Convenzione stessa, hanno,
di comune accordo, modificato Particolo XIX del regolamento ri-
veduto a Londra, approvato col Regio decreto del 4 aprile 1880,
n. 5877 (Serie 2•), ed esteso alla corrispondenza interna col Regio
decreto 9 maggio 1880, n. 5446 (Serie 2•).
La modificazione snaccennata stabilisce che le tasse dei tele-

grammi relativi a domande di ripetidione, complemento o rettifi-
cazione di telegrammi già trasmessi o in corso di trasmissione,
-sono, quando ne è il capo, restituite soltanto se la comunicazione
fa, a richiesta del mittente o del destinatario, fatta fra ufficio e

ufßcio anzichò mediante telegrammi scambiati direttamente fra il
mittente e il destinatario o fra un d'essi e rispettivamente l'ufficio
destinatario o mittente.
Quindi tali tasse non si restituiranno altrimenti se la comuni-

cazione sarà stata fatta fra il mittente ed il destinatario o fra uno
di essi ed un ufficio telegrafico.

L'Uflicio internazionale summenzionato annunzia pure:
1° Che è interrotto il cavo sottomarino tra Para e Maranham

(Brasile). Perdurando Pinterruzione del cavo tra Fortaleza eMa-
ranham, i telegrammi per quest'ultima destinazione e per Para
sono spediti da Fortaleza coi battelli partenti nei giorni 10, 20
e 80 d'ogni mese. L'indirizzo e le tasse non variano;
2•0he è pure interrotto il cayo tra le isole di Antigua e di Gua-

dalupa (Antille). Stante Pinterr'azione già annunziata del cavo tra
Saint-Vincent e Grenada, i telegrammi per Grenada percorrono il
cavo diretto Sainte-Croix-Trinidad e quelli per le isole intermedie
vengono inoltrati coi migliori mezzi senza cambiamento di tassa.

Roma, 20 dicembre 1882.

ERRATA-00RRIGE.
Nel n. 284 della Gazzetta del 4 corrente, venne pubblicato un

elenco delle sottoscrizioni raccolte dal R. Consolato in San Fran-
cisco di California, il cui ammontare ascen le a sole lire 86, men.
tre che dall'elenco trasmesso dal Ministero degli Affari Esteri al
Comitato centrale dovrebbe resultare un totale di franchi 438 ri-
eavati dalla corrispondente somma in dollari.
Nel n. 291 della Gazzetta furono poi pubblicati due elenchi er-

sati delle sottoscrizioni raccolto dallo stesso R. Consolato di San
Francisco; infatti, quelle della terza lista vi figurano per lire
8948 50, mentre furono mandate sole lire 629 30, e quelle della
quarta in sole lire 42 50, mentre la somma versata aseese a lire
667 95 in carta.

Nel n. 290 della Gazzetta è stato pubblicato Pelenco delle sot-
toscrizioni raccolte in Glasgow come se ammontassero a lire ita-
liane ß22 15, mentre furono invece 322 lire sterline ed 11 scellini.
Finalmente, nel n. 294 della Gaaretta fu inserito un elenco di

altre offerte raccolte dal R. Consolato in San Francisco, e si die
il totale in lire italiano, mentre è da supporsi che quel totale rap-
presenti tanti dollari.

PARTE NON UFFICIALE ,

DIARIO ESTERO

Il Times, discorrendo delle pretese della Francia sul Ma-
dagascar, ammette che gli Hovas non hanno il diritto asso-

luto di rivendicare una sovranità piena sull'isola di Mada-

gascar, e che îl governo francese, rifiutando di considerarli
come gli alti sovrani dei Sakalavas, non commette precisa-
mente un atto d'oppressione. Riconosce il Times inoltre che
nè gli interessi, nè i diritti dell'Inghilterra a Madagascar
sono tanto importanti da giustificare da parte sua un'oppo-
sizione attiva alle pretese della Francia. Se il governo brí-

tannico interviene in uri modo qualunque tra il gabinetto di
Parigi e gli Hovas, lo farà in modo che la Francia non ne

abbia la minima ombra. L'Inghilterra, secondo il Times, si
limiterà a sostenere tra i contendenti le parti d'amico, cioè
a dire cercherà un'occasione per provocare, la ripresa dei

negoziati tra Parigi e Tananariva.
" A quest'ora, conclude il Times, il signor Duclere si sarA

certamente accorto dell'errore in cui è stato indotto a que-
sto proposito. È permesso di credere che vorrà volontieri

concorrere a riparare l'errore commesso da uno dei suoi

subordinati nel caso in cui si presentasse un'occasione favo-
revole.
" Le relazioni che esistono tra i ministeri degli affari

esteri di Francia e d'Inghilterra sono abbastanza intime per
procurare l'occasione propizia. L'Inghilterra non potrebbe
rendere miglior servizio alla causa dell'indipendenza delMa-
dagascar che ottenendo la riapertura dei negoziati interrotti
tra la Francia e l'ambasciata malgascia.

" Se i francesi considerassero le conseguenze probabili di
una rottura colla regina degli Hovas, essi comprenderebbero
agevolmente che non è nè giusto, nè conveniente di persi-
stere in un atteggiamento minaccioso. ,,

La Pall Mall Gazette, commentando il discorso che il si-

gnor Forster, ex-segretario generale per PIrlanda, ha pro-
nunciato in un meeting a Glasgow, scrive quanto appresso:

" Se il signor Forster avesse continuato a far parte del
gabinetto, lord Derby non avrebbe potuto entrarvi perchè le
idee di questi due uomini di Stato differiscono essenzial-
mente. Così, per esem.pio, lord Derby ha detto che PInghil-
terra non ha in Egittä altro còmpito che quello diristabilire
l'ordine, mentre che il signor Forster intende che gli inglesi
restino in Egitto fino a che il paese non abbia ottenuto un

buon govevno.
" Ora tra queste due opinioni vi è, evidentemente un'e-

norme differenza.E chiaro, come ha detto lord Derby, che noi
siamo obbligati a rimanere in Egitto fino a che sia ristabi-
lito l'ordine; ed è evidentissimo che tra breve noi dovremo

giungere al punto di poter fissare la data della nostra par-

tenza.
" Il signor Forster, invece, vorrebbe prima di tutto che

l'Egitto sia ben governato secondo le idee inglesi evidente-
mente. Ora, siccome ciò non è possibile, a meno che gli in-
glesi non assumano il governo, è manifesto che, secondo il

signor Forster, noi saremmo obbligati di rimanere in Egitto
per un tempo indefinito. ,,

Una náta della Porta, in data 16 diceinbre, richiama Pat-
tenzione degli ambasciatori sulPatteggiamento poco cor-

retto e sulle corrispondenze quasi tutte malevole delle Agen-
zie telegrafiche e dei corrispondenti dei giornali. La nota
aggiunge;
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" La Portà non vuole porre ostacoli, per i corrispondenti
esteri, al libero esercizio della loro professione, ma questo
esercizio non deve oltrepassare i limiti della legge, della ra-
gione e delPequità, limiti di cui non tiene alcun conto la
anaggioranza dei corrispondenti. Le loro pubblicazioni, in
fatti, concepite in senso ostile, snaturano i fatti alPestero,
e producono un'impressione spiacevole quando ritornano in
Turchia.
" Per porre un rimedio a questa situazione, di fronte alla

qtmle nessun governo, sollecito della propria dignità e dei
proprii doveri, potrebbe rimanere indifferente, i corrispon-
denti dei giornali devono farsi iscrivere alPufficio speoiale
della stampa, istituito nel dipartimento degli affari esteri,
per prendervi le notizie, o rettificarvi gli apprezzamenti e le
informazioni loro proprie nei limiti delle comunicazioni che
sarà possibile di fare ad essi. '

" In conseguenza, ogni corrispondente, il quale, malgrado
queste agevolazze, pontinuasse a trasmettere delle notizie
inesatte o svisate, riceverà un primo avvertimento che lo
esorterà a rientrare nella via della verità e della modera-
zione. In caso di recidiva, il suo nome garà fatto di pubblica
ragione alPinterno ed all'estero.
" Dopo un terzo fallo, l'autorità imperiale procedera alla

sua espulsione. ,,
La Porta prega gli ambasciatori di-far conoscere queste

misure ai corrispondenti di loro nazionalità, e di invitarli
una voll.a per semþre a non scostarsi dalla via ragionevole
che deve seguire ogni pubblicista saggio e coscienzioso.

Il ministero spagnuolo ha ottenuto alla Camera dei depu-
tati un importante successo. Una mozione di biasimo propo-
sta dai diversi gruppi della opposizione contro il gabinetto
venne respinta con 216 voti contro 68.
Sono noti i progetti del maresciallo Serrano. L'antico capo

della rivoluzione del 1868 è uscito dal suo riserbo e si è
posto alla direzione di un nuovo partito.
Egli propose ai suoi antichi amici politici un programma

abbastanza largo per rannodare all'attuale governo le di-
verse frazioni della democrazia spagnuola. Ma esibendo i
suoi servizi al regime attuale, il maresciallo Serrano ha
chiesta l'abrogazione della Costituzione del 1876 ed ha do-
mandato il ripristino di quella del 1869.
Il Senato ha respinto con energia queste rivendicazioni

che pongono in contestazione le istituzioni fondamentali del
paese, e si è pronunziato per il mantenimento delle leggi
costituzionali che il signor Canovas del Castillo ha fatto
votare alle prime Cortes elette dopo la ristorazione della
monarchia. Il maresciallo comprese la impossibilitA di soste-
nere la lotta davanti alla Camera alta, ed i suoi amici si
sono astenuti dal prendere parte allo scrutinio cui dette
luogo la mozione proposta dagli aderenti del ministero.
Nella discussione apertasi alla Caniera dei deputati,i capi

del nuovo partito hanno compiutamente cambiato tattica.
Il signor Linarés Rivas, uno dei principali fra essi, quando

meno la Camera se lo aspettava, ha dichiarato. altamente
che la sinistra dinastica accetta la Costituzione del 1876.
Egli soggiunse che se i suoi amici venissero chiamati al po-
tere, non t,ènterebbero affatto di abrogare la legge fonda-
mentale del paese, ma si contenterebbero di .iiltrodurvi

alcune modificazioni, ispirangosi ai principii di quella del
1869, e poscia protêstidelIÀ sua devizione al sovrano e alla
dinastia.
Il capo del gabinetto si affrettò a prendere atto di queste

dichiarazioni, e notò che se le cose stavano come il signor
Linarés Rivas aveva detto, poca distanza oramailo se,paravs
dalla maggioranza ministeriale.
Gli amici del sig. Canovas del Castillo si provarono a SYOR-

tare questo preluaio di conciliazione protestandosi želicis-
simi di vedere formarsi sotto la direzione del duca Della
Torre un nuovo partito. E il signor Rome,ra Rohledo, antico
alinistro dell'interno, þg dichiarato che i conservatori non
desideravano nulla di igeglio, ,provendopi così, a giudizio dei
Débats, a far nascere diffidenze tra la sinistra dinastica e la
maggioranza fautrice del gabinet,to.
Ma la manovra andò a vuoto perchè lo scrutinio seguito

sopra una mozione ebbe il risultato accennato di sopra.
I Débats dopo avere espressa l'opinione che gli amici del

maresciallo Serrano abbiano ben fatto a recedere dal loro

primo programma di riforme radicali, molto più che l'opi-
nione pubblica spagnuola non vi si mostra affatto favorevole,
soggiungono che ora sarà da vedere ge il signor Sagasta po-
trà contare sulla fedeltà dei suoi nuovi alleati tanto che ba-
sti per inaugurare arditamente una politica progressista e

per separarsi dal maresciallo Martinez Campos.
Il re Milano ha aperto la sessione della Skupchtina.
Dopo di avere nel suo discorso ringraziato delle testimo-

niAnze di simpatia da lui ricevute in occasioge delPattentrato
del 23 ottobre e constatato la eccellenza delle relazioni della
S,erhip colle potenze estere e la Bulgaria, agginese :
" Signori deputati. Da due anni io ed il paese siamo testi-

moni del patriottismo instancabile e dello spirito di riforma
che anima i vostri lavori e dai quali la Serbia ha ricevuto
come un nuovo soffio di vita.

.

" Quando, mossi da un profondo sentimento patriottico, voi
proclamaste la Serbia regno, le grandi potenze e tutti i po-
poli civili si sono affrettati a riconoscerne il nuovo rango
accordando la loro fiducia ad un popolo risoluto non solo a

vivere indipendente, ma anche a svilupparsi secondo lo spi-
rito della civiltà europea.
" Seguendo di conserva coll'Europa contemporanea la via

del progresso, voi affermaste questa risoluzione inaugurando
Pêra delle riforme in tutto il dominio della vita pubblica.
Questo è un campo interanrente aperto alla vostra attività.
Voi corrisponderete alla aspettazione della patria e del vo,
stro re se coronerete il vostro edifizio di riforme col riordi-
namento delfesercito.
" Questo riordinamento dovrà porre Pesercito in grado di

essere sempre all'altezza del suo nobile mandato, affinchè la
nazione ed il sovnano possano con sicurezza affidargli la di-
fesa dei nostri interessi, e che in ogni eventualità il soldato
si trovi in grado di tenere alta la sua bandiera per l'onore e
la gloria della patria.
" Non dubito che voi accorderete tutta la vostra atten-

zione al progetto del mio governo per questo scopo, e le de-
liberazioni che adotterete a questo riguardo saranno certa-
mente ispirate dal patriottismo, e corrisponderanno senza

dubbio ad uno'dei massimi interessi vitali della Serbia. ,,
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Parigi, 20. - La febbre di Gambetta è diminuita.

Assicurasi che Fallières sospese lo stipendio ai vescovi di An-
goulème e di Saint-Dié, recatisi a Roma senza autorizzazione del
governo.
Alessandria, 26. -- I ribelli detenuti a Damietta furono ri-

Jasciati.
Londra, 20. - Chamberlain, in un suo discorso ad Ahston,

smenti che PInghilterra manterrà il suo protettorato perpetuo in
Egitto. Sarebbe un preparare amari dispiaceri ai nostrí discen-
denti il fondare una nuova Irlanda in Oriente. Appen; la pace e

l'ordine saranno ristabiliti in Egitto, gli inglesi si ritireranno, ed
ogni malinteso colla Francia scomparira.
Lisbona, 20. - Il governo decise di proporre alle Cortes la

revisione della Costituzione. .

ima, 20. - Campero è nominato rappresentante del Perit
alla conferenza per la pace che si tertàa Tacna colPintervento del
delegato del Chill.
Oostantinopoli, 20. - Il sultano ricevette mons. Narses,

nuovo patriarca arméno, e gli fece un raagnifico regalo.
Riom, 20. - La Corte d'ass-isie del Pay-de-Dôme, nelPafare

dei torbidi diMontceau-les-Mines, ha terminato l'audizione dei
testimoni.

Oggi avrà luogo la requisitoria del Pubblico Ministero.
Buda-Pest, 20. - Camera dei deputati- -- Una parte della

opposizione indipendente , Helfy, dell'opposizione moderata, e
Szlagyi riensarono df approvare il bilancio.
Il presidente del Consiglio dei ministri, Tissa, difese il bilancio

del 1883, il quale fu accettato a grande maggioranza nelle cifre

seguenti: spese 323,891,152 fiorini; entrate 301,542,845; disa-
vanzo 21,848,807 florini.
Parigi, 20. --- Il Daily-Netos ha da Berlino: « Herbert di

Bismarck è ritornato da Vienna. L'Austria e la Germania si sono
accordate circa le misure da prendersi contro i preparativi mili-
tari russi. La Germania costruirebbe una ferrovia strategica alla
frontiera russa. »

Parigi, 20. - Il Figaro riporta una conversazione con Pam-
basciatore chinese Taeng, il qualedichiarò che il governo chinese
desidera di mantenere buoni rapporti cogli europei, ma che il par-
tito di resistenza potrebbe costringerlo a combattere la Francia
riguardo al Tonkino. La China desidera di mantenere la neutra-
lità nell'Annam, e di intenderei preventivamente con la Francia,
se questa mira a stabilirsi nel Tonkino. Se la Francia intende di
esercitare nel Tonk no un protettorato, la China domanda di con-
dividerlo.
Parigi, 20. - Bontoux e Feder furono condamiati ognuno a

cinque aimi di carcere ed a 3000 franchi dimulta, e in solido alle

spese, per falso dichiarazioni emesse nelle assemblee generali, per
dissimulazioni di conti mediante scritture fittizie, per operazioni
di Borsa fatte con fondi segreti, per creazione di un mercato fit.
tizio al ribasso, e per smaltimento doloso di titoli.

Mosca, 20. - I giornali smentiscono i preparativi militari
della Russia, e constatano che il progetto di ferrovia alla frontiera
occidentale ha un carattere puramente difensivo.
Budapest, 20. - Tisza, rispondendo ad una interpellanza,

dichiarò che le notizie dei giornali sugli armamenti o sono asso-
latamente infondate, ovvero sono esagerate. La pace europea non
è punto minacciata. A lui nulla consta che menomi la speranza
nel mantenimento della pace.
Vienna, 20. - Guglielmo Oberdank, condannato a morte dal

Consiglio di guerra, è stato giustiziato oggi.

Parigi, 20. - Il yappresentante francese manifestò alPimpe-
atore di Annam le dispositioni benevoli della Franeia, ma nello
stesso tempo pífernò la sua decisione di far eseguire il trat-
tato del 1874, che stabilisce il protettorato francese nelPimperò di
Annam.
Quindici dei fériti ne.lla esplosione del Mont-Valérien sono

morti.

ßenato. - Say parla sul bilancio straordinario. Dice che la cifra
dei lavori, fi.ssata dapprima a 4 miliardi e 112, fa elevata ad 8.

Crede che il mezzo m.igliore per continuarli consista nel trattare

colle Compagnie ferroviarie. Constata la necessità di restringere
il debito fluttuante.

Chesnelong critica .la politica fipanziaria del governo.
erliµo, 20. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung, ritor-

mando sull'articolo della Ggeaçtta di Mosca, si rallegra che que-
sta cerchi d'illuminare Popinione in Russia circa matintesi che
non esistevano fra gli uomini responsabili che dirigono gli affari
dei due Stati vicini. Il ricevimento cordiale del signor De Giers a
Berlino gorrispose ai rapporti personali dei due nomini di Stato,
e fu anche Pespressione naturale delle relazioni dei due gabinetti.
L'imperatore è quasi ristabilito.
Lion.e, 20. - Il principe Krapotkine ò stato arrestato sta-

mane a Thonon e tradotto al carc,ere di Lione.
Parigt, 20. - Il governo presentò al Senato un progetto che

estende la competenza dei tribungli francesi in Tunisia, di cui la
Camera approvò Porganizzazione, prevedendo una pronta e felice

solazione dei negoziati per l'abrogazione delle Capitolazioni.

80000RS0 AI DANNEGGIATI DALLE INONDAZIONI
,

Regio Consolato d'Italia in Belgrado.
John Trevohella . . . . . . , . . . . L. 25 »

G.Ioni....... ··.....» 5>

N.Paouly ..............» 5>

G.Vallamn. . . . . . . . . . . . .
» 5 »

Gug. Treóvhella . . . . . . .. . . . .
> 10 >

AngeloValz.............» 5>

Viani Bartolomeo . . . . . . . . . . . » 5 »

Valz Lorenzo . . . . . . . . . . . .
» 5 »

Francesco Bassanin . . . . . . . . . .
» 3 >

Giordano Vittorio . . . . . . . . . . .
> 3 »

Kurzol Antonio . . . . . . . . . . . .
» 8 >

Bastelica Jean . . . . . . . . . . . .
» 3 »

Maria Bastelica. . . . . . . . . . . . » 2 >

Gio. Battista Baste'ien . . . . . ., , . .
> 1 »

Signorina Chiarina Bastelica . . . . . . .
> 1 »

Brocher Andres . . . . . . . · . . .
> 2 >

Clemencie Bartole . . . . . . . . . · . » 2 >

Giordano Ermenegildo . . . . . . . . . » 2 >
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> 1 »
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G.Ferraci .....·.......» 2>

Zaresin ......·•••-•,.» 2>

Leon Kratimazen . . . . . . • • • • • • 8 >

Antonio Flich . . . . . . . . . . . .
» 1 >

Fabiano Mengbini . . . . . . . . . . .
> 1 »

Mennege Antonio . . . · · . . . . . . > 2 >

Pantacolle .....•.......> 2>

kagri e Gonipagnia . . . . . . . . . . » 6 >

Riccardo Rovelli . . . . . . . . . . . > 2 >

CodoCarlo...........,..» 2>

J.D.Bona........··· ..» 3>
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Poretti Michele .

Giustina Gio. Battista .

Garpi Edoardo. . . . .

Pisarie Franz
. . . .

Selietto Quintino . . .

ColuzziMartino . . .

Deris Giovanni . . . .

Coupan Luigi . . . .

Catal Antonio . . . .

Zamichele Bartolo . . .

Conti Giovanni
. , . ;

Netrefa Franz
. . . .

Tesa Vincenzo
. . . .

Plic Antonio
. . . .

Bianchi Giuseppe
Capau Ferdinando
Benziani Francesco
Cladie Ferdinando

. .

Sagrillo Gio. Battista . .

Cavalli Antonio
. . .

Salvadori Luigi . . .

Buia Gio. Battista
. .

Minello Saverio . . . .

Sazena Giuseppe . . .

Ave Antonio
. . . .

Davalello Giuseppe. . .

Maricei Matteo . . . .

Masche Angelo . . . .

Forrizzi Giuseyipe . . .

Facuzzi Sebastiano . .

Tofalon Antonio
. . .

Scandalo Giovanni . . .

Meneghini Sante . . .

Brustolini Valentino . .

Moratti Luigi . . . .

Bugno Giuseppe . . .

Marghett Giuseppe. . .

Pevani Giuseppe . . .

Casagrande Pietro . .

Segafreddo Rocco . . .

Upzailie Henni . . .

Michetti Giuseyipe. . .

Bortolo Pietro .. . . .

Quaglia Giuseppe . . .

Vardinger Lorenzo . .

Hastner Alessandro . .

Galiani Florido . . . .

Regolie Joseph . . . .

Kaiser Mikail . . . .

Dadas Antonio . . . .

Delnegro Giacomo . . .

Ogrisovic Glia . . . .

Montesi Pietro . . . .

Tomato Osvaldo . . .

Calaire Antonio . . . .

Rosato Angelo . . . .

Gaschl Leo . . . . .

Brunetti Bernardo . . .

Pernet Jean
. . . . .

Covacie Glia
. . . . .

Desandre Giovanni
Nemet Alexandre

.

Bacher Stefano . .

Spinn Giovanni , , ,
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Comparat Jean Marie . . . .

Destando Cataldo . . 4. . .

Janetti Giovanni . . . . .

Dagostino Antonio . . . .

Schuvak Sima . . . . . .

Perdan Joãeph . . . . . .

Mladen Stamo . . . . - -

Recanello Domenico . . . .

Kaisavara Giovanni . . . .

Spizie Dragntin . . . . .

Casanova Giovanni . -. . .

Cappello Giacomo . . . . .

Mariani Paolo . . . . . .

Nicolic Lazar . . . . . .

Spana Jovan . . . . . .

Handenberg Anton. . . . .

Luca Vittorio . . . . . .

Vassilovic Mito . . . . . .

Feras Franz . . . . . . .

Tiraboschi Eugenio . . . -

Vodanovic Luca. . . . . ·

Mervos Stefan . . . . . .

Deris Giachino . . . . . .

Pesenti Pietro . . · · · ·

Taller Pietro . . . . . .

Radovic Milos . . . . . .

Matierie Anton . . . . . ·

Persadie Anton . . . . . .

Digallo Giovanni . . . . .

Spizzi Mago . . . . . . •

Presti Bernardo . . . . .

Schavyer Frans . . . . .

Böhme Mar . . . . . . .

Rachelli Giosuè . . . . . .

Arrigoni Luigi . . . . . .

Canal Giulio . · · · · ·

Ortolan Angelo . . . . . .

Hausenick Jacob . . . . .

Govanovieh Simeone . . . .

Ferari Antonio
Tolentini Giacomo. . . . .

Menegotti Attilio . . . . .

Zendoni Antonio . . . . .

Petric Jovan . . . . . .

Bimann Frederic . . . . .

Tabachi Luigi . . . . . .

Graziadio Ro dolfo. . . . .

Severin Joseph . . . . . .

Pmcentini Carlo . . . . .

Pecorar Guerino . . . . .

Centoni Cesare . . . . . .

Jovanovric Stanco . . . . .

Briekler Govan . . . . . .

Bastsch Jovan . . . . . .

Schom Franz . . . . . .

Brancolini Pietro . . . . .

Righettino Vincenzo . . . .

Parlovich Stoain . . . . .

Lucca Albino . . . . . .

Mini Carlo . . . . . . .

Cordonini Giovanni . . . .

Russitti Paolo . . . . . .

Bordini Paolo . . . . . .

Andretto Giuseppe , , , ,
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Patriarca Valentino . . . . . . . . . . L. 0 50
Bianchi Abram . . . . . . .

.'
. . . . > 1 »

Schnoker Sovran - · · · · · . . . . . > 1 >

RelicMilan-·.'..........* 1»
Santoni Leonardo

. . . . . . . . . . . » 0 50
Moro Nicola • · · · · · · · · . . . .

> 1 >

MaroLuigi.............» 1»
ComenCesare ....··......» 050
Piloni Albino

. . . . . . . . . . . . > 1 >

Badin Antonio • · · • • • . . . . . . > 1 >

Barbarini Antonio - • • · · · · · · . .
> 1 >

Carvigari GiusePPO · · · · · · · · · · > 1 »

Batolo Napoleone· • • · · · · · · · · ·
· 1 >

Arigoni Ferdinando • · • • • • . . . . » 0 50
PolahSimon ·•·····.....» 1>
Comelli Ermenegildo • • • · · · · · . . > 2 »

Gritti Ferdinando · • • . » 0 50
Mini Francesco • • • · · · · · · · · .

> 1 >

Brocard • • • • • . .
> 10 >

CompartAini............, 5,
M'Bernard••••···......» 20>
Ricavato netto della rappresentazione data al Circolo

Concadi la sera del 1° novembre 1882 in Bel-
grado (oro) · · · · · · · · · . . Fr. 183 >

Altre oblazioni volontarie ricevute in detta sera:
Barone di Boccard, R. console italiano . . . . > 12 >

Kifert Giuro. . . . • • • • • • . . . > 20 >

Saravkovie Dragomir • • • · · · · · · . > 16 »

Jankovic · · • • • • • • · · · .. . .
» 4 >

Humandie
............., g,

A.Fanner•••••••·--...» 2>
Antonovic Ilia • • • • • • · · · · · · » 8 »

HaggiNicolé ..•••••••••.> 2>
Veliscovi e Breta

• · • • • • · · · · · » 1 >

Trifunovic • • • · • · • • • · · · · > 1 »

Franchi 286 >

Al R. Consolato in Belgrado , addì 2 novembre 1882,
11 signor Stanislao Papovich consegnò l'importo
di • • • • • · · · · · · · . Franchi 27 a

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

I coinici italiani alla Corte di Francia
Coniinuazione - Vedi N. 287

II.

Una nuova Compagnia italiana comparve alla Corte di
Francia nell'anno 1603. Ne erano principale ornamento
Francesco Andreini e sua moglie Isabella, che aveva gran
nome fra le attrici italiane del suo tempo. Suo marito la
proclamava " monarchessa delle donne belle e virtuose ,, ed
ancora " bella di nome, bella di corpo, bellissima d'animo. ,,
Il cardinale Aldobrandini le aveva fatto a Roma i piil grandi
onori della sua tavola; poeti celebri le avean dedicato i
loro sonetti. Non le mancarono neppure i lauri delle Acca-
demie. Abbiamo infatti di lei un componimento pastorale,
alla moda dell'epoca, La Mirtilla, stampato a Milano nel

1601; poi una raccolta di versi sotto il titolo: Rime di Isa-
belle Andreini padovana, stampata a Parigi in data 20

marzo itioS. La ma66ior parte di queste poesie sono dedi-

cate ad alti personaggi della Corte di Francia, al re cristia-
nissimo, a Maria dei Medici, a Madama de Rosny, amadama
Concini, a madamigella di Guisa, al conte di Soisson, al si-

gnor de Bellegarde, la qual cosa proverebbe come ella si

trovasse benissimo a Corte. Isaac de Ryer le ha dedicati

questi versi:
Je ne crois point qu'Isabelle
ßoit une femme mortelle,
C'est plutôt quelqu'un des .Dieux
Qui s'est deguisé en femme
Afm de nous ravir l'âme
Par l'oreille et par les yeux.

Francesco Andreini l'aveva sposata nel 1578, al principio
della sua carriera, quand'ella faceva parte della Compagnia
dei Gelosi, e da lei aveva asuto sette figli, uno dei quali fu
piii tardi comico rinomatissimo sotto il nome di Lelio, ed
autore fecondo di commedie d'ogni genere. Egli aveva fatto
in principio le parti d'amoroso; poi aveva tentato diversi

tipi, il dottore ßic.iliano, il negromante Falsirone, il pastore
Corinto, finchè gli venne fatto di creare il personaggio, ri-
masto poi leggendario, del capitano ßpavento della valle d'In-
ferno. Abbandonata l'arte dopo la morte della moglie, e ri-
tiratosi a vivere in Mantova sotto la protezione del duca, che
lo aveva sempre ricolmato dei suoi favori, pubblicò un libro
intitolato: Le bravure del capitano ßpavento, divise in molti
ragionamenti in forma di dialogo. Con Isabella e Francesco

Andreini trovavasi pure Giovan Paolo Fabri, rimatore di
prologhi e di improvvisi, come il provano questi suoi versi:

Oon le comedie ho già servito ai Gigli
Di Francia in Compagnia di quella Donna
Che non teme del tempo i duri artigli ;
Quella che di virtù ferma colonna
Fu sempre .

La Compagnia rimase in Francia quasi tutto l'anno 1603
fino all'aprile del 1604. Infatti alla fine d'aprile essa ottenne
dal re il permesso di tornare in Italia; e fu appunto in viag-
gio, l'undici giugno, che l'Isabella Andreini morì quasi im-
provvisamente a Lione. Ebbe, caso straordinario per quel
tempo, funerali solenni, onori religiosi · et un bellissimo

epitaphio scritto in bronzo per memoria aeterna. ,,
Pierre

Mathieu, nel sesto libro della sua storia di Francia, così

scrive di lei : " C'estoit une femme italienne scavante en

poesie, qui n'avoit encores trouvé sa pareille en l'elegance,
promtitude e.t facilité de toutes sortes de discours convenables
à la scene. ßi elle eust vescu en Grece au temps que la co-

medie estoit en vogue, on lui eust donné des statues... ,, Ma se

non ebbe statue, ebbe una medaglia, colla propria efligie, il
suo nome, e questo motto inciso : Aeterna fama. Lei morta,
il marito si ritrasse a Mantova, e di lui infatti non ei ha piil
menzione nelle Compagnie di quel tempo. Per ritrovare i co-
miei italiani in Francia bisogna aspettare il 1608, nel quale
anno venne alla Coi·te una nuova Compagnia, formata e di-

retta da quel Pier Maria Cecchini, a noi gia noto sotto il

nome di Frittellino. Per averla erano occorsi due anni di

negoziati fra la Corte di Francia e il duca di Mantova, let-
tere del re e della regina, insomma una vera faccenda diplo-
matica. Finalmente, nei primi giorni di febbraio del 1608,
J'rittelling arriva a Parigi coi suoi " Comici accesi. , Da
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una lettera dell'ambas,ciatore di gantovg gi rgevy ply Frit-
tellino e i suoi compagni avevano per il Jora tryttamento la
somma di duecento scudi al mese. Del resto, aalvo le solite

accogliense festose avute alla Certe, null'gtro si sg di note-
vole intorno a questa Compagnia, la quale si trattenne a
Parigi fino agli ultimi d'ottobre, vale a dire circa noye mesi.
Ma se i negoziati erano stati lunghi, ce ne vollero ancora di

più lunghi quando, dopo la morte di Enrico IV, la reggente
Maria De Medici volle riavere alla sua Corte il famoso Ar-
lecchino. Don Fernandò cardinale Di Gonzaga, il quale si
tiovava allora a Parigi presso la regina sua zia, fu quegli
che irliziò le trattative, che dal settèmbre 1611 si protras-
sero ûno alPestate del 1613. La reggente, che avea gran de-
siderio di avere i comici italiani alla sua Corte, s'era rivolta
poi dÍrettamente al Martinelli, il quale avendo in quel mo-
mento 14 moglie pregnante, si guardò bene di lasciarsi sfug-
gire l'occasione, e rispose subito chiedendo alla reggente
l'onore di oisergli inatrina. E la reggente accettava, insti-
gandolo a formare una buona Compagnia, ed a redarsi in
Francia al più presto, avvertendolo che a Lione gli sareb-
bero state pgäte 3600 lire per le spese di viaggio. Però essa
voleva avere ad ogni costo la famosa Florinda, la moglie di
Lelio, Giovanbattista Andreini.
Ma a questo punto sorgono le difficoltà. La signora Flo-

rinda non vuol saperne di mettersi agli ordini di Arlecchino
e pretende invece che il còmpito di formare la Compagnia
sia affidato a lei ed a suo marito. Il cardinale Gonzaga
scrive allora al duca di Mantova sud padre, pregandolo di
intervenire per comporre la faccenda, ma il duca trova la
cosa difficilissima, perchè un nuovo antagonismo è surto fra
Florinda e Flaminia. La corrispondenza continua ancora

fra la reggente e Arlecchino, fra questi e il duca di Mantova,
al quale scrive: " Cosinissimo cosin e compadre nostro caris-
simo

, rendendogli conto di tutte le premure chegli vengon
fatte dalla " Okristianissima comare Za regina Gallina. ,,

ondimeno, nell'agosto del 1612 non siamo ancora agli ac-
cordi. La signora Florinda ae l'è presa colla signora Flavig,
la moglie del capitano Rinoceronte, il quale protesta di non
volere andare in Francia a nessun costo. Finalmente tutte
le dißicoltà si compongono, e Arlecchino e la suaCompagnia
arrivano in Franoia in piena estate del 1613. In agosijo erano
a Parigi, e con quale soddisfazione venissero accolti dalla

regina è facile imniaginare. " Oependant la reine - scrive

il signor di Peiresc al signor di Valavoir, suo amico -- passe
fort le temps à ouïr de bons comediens italiens guy sont ar-
rives icy depuis quelques jours. ,,

Ma per ciò che riguarda le
loro rappresentazioni, le notizie mancano affatto. Soltanto
Malherbe ha fatto cenno di questi comici italiani nella sua
corrispondenza, e, a non intender che lui, vi sarebbe molto
da ribattere sul trionfo d'Arleachino. " Je fus samedi au soir
à la Comédie italienne par commandement exprès de la

reine; sans cela je m'etois résola de ne les voir point qu'on
ne fût de retour de Fontainebleau. Arlequin est certaine-
ment bien différent de ce qu'il a été, et aussi esh Petrolin:
le premier a cinqitante-six ans, et le dernier quatre-vingt et
sept: ce ne sont plus âges propres au théatre. Ils jovent la
comedie qu'ils appellent Dui simili, qui est le Menechmi de
Plante.

,
La Gorte tornò a Parigi il ¾ novembre, ed i co-

mici, che l'aveano preceduty di qualche giorno, aprirono il

loro teatro al pubblico, all'Hôtel di Borgogna, dove -- come
Äice ancora Malherbe -- non fecero nè bene nè male. Ma
dalla Corte la Compagnia fu benissimo trattata; tant'è vero'

che il 27 gennaio il figlio di Arlecchino -fu tenuto a batte-
simo dal re e dalla regina. Le note della tesoreria di rispar-
raio attestano che la Compagnia ebbe per il servizio della
Corte seicento lire al mese. Essa rimase in Francia fino al
mese di luglio 1614, dando le sue rappresentazioni ora al
Louvre, per sollazzo del Re, ora all'fIôtel-de Bourgogne per
divertiníento del pubblico. Ð«e lettere della reginá, una a

sua nipòte la duchessa di Lorena, l'altra a suo nipote il car-
dinale duca di Mantova, fanno testimonianza che la Corte
s'era ben divertita durante quasi un anno alle rappresenta-
ziopi dei comici italiani.
D'altra parte per Lelio e per Florin&c11 successo era giu-

stificato. Giovanbattista Andreini non solo era un bravissimo
comico, ma eziandio un uomo di una cultura non comune. A
Parigi tutti ricordavano il favore con cui era stata accolta
sua madre alla Corte di Enrico IV. Autore fecondissimo, più
he qualunque altro del suo tempo, basterebbero le sue com-
medie a formare un vero repertorio, non solo nel genere co-
mico propriamente detto, ma anco nel genere fantastico e nel
genere sacro. Si citano di lui La sultana, Li duo Lelii simili,
A.mor nello specchio, La Campanaccia, La Turca, Le duo
commedia in commedia, I duo baci, e molte altre, una quan-
titA di rime, e dei poemi sacri, La M.addelena lasciva e pe-
nitente, La Tecly vergine e martire. La Florinda, che egli
aveva sposata a Milano nel 1601, era in quel tempq la mag-
giore stella dell'arte. U Rronzino le avea fatto il ritratto, ed
il cavaliere Marino l'ha pur celebrata in questi versi da lui
rivolti al pittore:

Bronzin, mentre ritraggi
questo fior di beltà, beltà gentile
Ohe co' detti, e co' raggi
.Ûegli occhi vaghi, e del facondo stile
82etra i duri pensier, Jama i selvaggi,
ße non ardi d'amore
Hai ben di bronzo il core.

Sino alla fine del 1618 non troviamo piii notizia di Com-
pagnie italiane in Francia. D'altra parte, grandi avvenimenti
erano sopraggiunti alla Corte in questo periodo di tempo. Il
maresciallo d'Ancre era stato assassingto per ordine di

Luigi XIII che un anno e mezzo dopo s'era rotto apertamente
colla madre e l'avea fatta internare a Blois. Soltanto alla
fine del 1618 il re fu preso nuovamente dal desiderio di ria-
vere 1 comici italiani, e scrisse direttamente ad Arlecchino
invitandolo a venire al più presto con una buona Compagnia.
Se non che a formarla si presentavano le solite difficoltà.
Frigellino si trovava allora a Napoli con Leandro e Cinzio;
Silvio Fiorillo, detto il capitan Matamoro era a Firenze con
suo figlio che iniziava allora la sua carriera sotto il nome di

ßcaramuccia, la più splendida che sia stata mai nella Com-
media dell'arte. Le trattative rimaste in sospeso per qualche
tempo, furono riprese nel settembre dell'anno successivo per
l'intervento dimonsigpor Rucellai, il quale era stato udo dei
piil attivi negoziatori della riconciliazione ,fry la regina ed il
re. Ma le difficoltà anzichè appignarsi, aumentavano. I comici
erano divisi da mille intrighi. Ora è la Baldina che è in di-

saccoydo con Flaminia; oi'a è Lelio in litigio col capitano
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ora è il Pontelane che si rende insopportgbile; ora è Flo-
rinda continuamentiin preda alÍeiõIòsie; ora è Boldo pro-
curante che non va ai versi ai compagni. Tinalmente nell'ot-
tobre del 1620 la Compagnia è formata coi seguenti perso-
naggi: Tristano MartineÏli, Giovambattista Andreini, Gio-
vanni Riveni,$iroÍapionaraccinidetfo Ïl Capitano, Federigo
Ricci detto Pantalone, Lorenzo Nettugi deAto Fichet/o, la
Florinda, la Lidia, la Bernetta. Quando arrivasse a Parigi
non si sa; questo è certo che il giorpo stesso in cui il re era
ritornato dalla sua visita di Picardia, il 12 genggio 162),
egli volle assistere allo spettacolo della commedia data dalla
Compagnia italiang.
L'Andreini, in una sua lettega del 3 marzo a uno dei mi-

nistri del duca di Mantova, scrive che tanto lui come sua

moglie sono aggredistissimi al re, alle due regine, ai principi
del aangue, non meno che a tutta Parigi, che i regali è gli
incassi sono assai superiori a quelli,del soggiorno precedente,
e che essi sperano riportare qualche cosa in Italia. L'inci-
dente pig notevole del soggiorno di questa Compagnia a Pa-
rigi, fu la (uga d'Arleccþino, il quale ei separò dai suoi
compagni per tornare in Italia, deciso, come egli dichia-
rava solennemente al duca di Afantova, di non ricomparire
m,ai più sulla scena. Ma i compagni continuarono anche
senza di lui fino al 20 marzo 1822, quando cioè il re dovette
partire per il suo grande .viaggio, come lo chiamava il puo
primo medico M. IIeroard. Nè dal Igarzo g quell'anno fino
all'ottobre i ribelli gli lasciarono piii il tempo di pensare ai
suoi divertimenti abituali. Solo il 3 ottobre égli potè con-
chiudere la pace col signore di Rohan, che l'assemblea della
Apocella ãveva alett,o comandante dell'a.lta Linguadoca e

dellklta Guyepna. Mg la pace non era piaciuta al principe
di Conilè, il guale, per non esserne nemmeno testimone,
chiese al re il'permessodi andare in Italia, sotto pretesto di
sciogliere un voto alla Madonpa di Loreto. Il re, in questa
circostanza, gli alfidó l'incarico, allordbè egli fosse passato
da Mantova, di mettere insieme la migliore Compagnia di
comici, e di inviargliela äol consenso del duca. Il 29 ottobre
il principe di Condé bra già a Brescia, dove egli s'incontrò
col comico che rappresentava meravigliosamente una parte
nuova, quella del Dottore, nella Compagnia del duca di Man,
tova, ed al quale egli consegnò una lettera pel duca stesso,
manifestandogli il desiderio del re. E sembra che questa
volta, ‡olti ormai di mezzo Arlecchino e Frittellino, non vi
fossero grandi difficoltà da superare, perocchè una parte ilei
comici si trovavano già a Lione, pel 6 dicembre, giorno del-
l'arxivo de_1 re.
Anco questa volta la Compagnia era diretta dall'Andreini,

e pare non si trattenesse in Francia oltre il carnevale, o al
più tardi dopo la Pasqua dell'anno 1623. Infatti in una let-
tera scritta il 6 agosto dello stesso anno dal re Luigi al duca
di Mantova, egli rimpiange che i comici se ne sieno andati
così presto e prega suo cugino " de leur vouloir accorder la
permission de me venir trouver et leur commander.combien
quils feussent engagez ailleurs de se rendre à Turin avec
ceux de ma soeur la princesse de Piedmont vers la fin du ruois
de septembre. ,, Fortunatamente adesso gli ostacoli si supe-
rano con molta facilità, ed infatti Lelio scrive da Torino il
12 dicembre che egli sta sulle mosse per la Francia. Egli
aspetta il capitano Rinoceronte per continware il- suo cam-
mino, ed annunzia una nuova stella,.piega di grazia e di gio-
vinezza, la quale rappresenterà nella commedia le parti di
Cinzia. Ella si presta meravigliosamente al suo carattere, è
di bella apparenza sulla scena, merita di esser vista ed in-
tesa; così almeno Lelio assicura. Ma la nuova stella ha essa
brillato in Francia durante questonuovo soggiorno? Disgra-
ziataniente i documenti compulsati dal Baschet terminano

con questa ultima lettera di Lelio così lusinghiera per l'av-
venire artistiõo di Cinzia. Ma del suo arrivo a Parigi, della
impressione che ella fece alla Corte nulla è dato sapere, come
non è dato sapere se altre Compagnie italiane vennero in
Francia dopo il 1624. I documenti degli archivi di Mantova,
per ciò che riguarda il movimento dei comici italiani, non
vanno oltre questo anno. Ifaltropde, come giustamente os-
serva il Baschet, in questa eþoca la Compagnia del duca di
Mantova, tendeva a disciogliersi per le condizioni stesse in
cui si trovava la casa ducale. La morte di Don Vincenzo
Gonzaga alla.fine del 1627, doves provocarelafamosaguerra-
#i auccessione. E vero che nel 1631, dopo la pace di Chera-
sco, il duca Ëarlo potè i·ientrare nel dücato e ricostituirvi a
pooo a poco il suo potere; ma ormai la gloriosa casa di Man-
tova che durante un secolo e mezzo av.ea accumulato tutti .i
tesori dell'arte, non erg più che un simulacre di se stessa.
Eran pas.sati i bei tempi anco pel vecchio ducato.

G. L. Procanm.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO GENTRALE DI MET,EQROLQRIA

Roma, 20 dicembre.

Stato Stato Igg, ,,,gga

STazIom del cielo del mare
8 ant. 8 ant. Maspima Minima

Bellano....... - - --
-

Domodossola nebbioso - 10,0 5.0
Milano........ coperto - 9,2 5,6
Verona....... coperto - 14,1 6,2
Yanezia ...... spreno enlmo 10,3 4,4
Torino........ nebbioso - 8;4 5,6
Parma......,. coperi.o - 8,8 3,0
Modena....... 112 coperto - 9,ß 6,8
Geyoya...,... sereno . mosso 13,0 8,7
Pesare........ coperto calmo 11,6 6,3
P. Maurizio.. sereno mosso 16,7 .8,6
Firenze....... 3[4 coperto - 14,4 8,4
Urbino........ coperto - 8,2 4,0
Ancona....... coperto calmo 11,7 8,9
Livorno...... sereno mopso 15,5 8,0
Perugia ...... sereno - 11,6 4,5
Camerino .... piovoso 8,0 8,9
Portoferraio. sereno calmo 16,4 9,9

Aquila........ coperto '

- 10,0 4,8
oma......,.. sereno - - 16,7 6,4
Foggia........ 8(4 coperto . - 12;6 8,6
lygpoli.,....., sereno legg. mosso 15,4 8,4
Portotorres.. 114 coperto agitato - --

Potenza...... 114 coperto - 8,5 8,1
Lecce ......... sereno - 14,9 9,1
Cosenza ...... It2 coperto - 12,'4 ' 7,4
Cagliari...... 314 coperto legg. mosso 16,0 10,0
Catanzaro ... 112 coperto - 12,9 9,9
Reggio Gal... 314 coperto - calmo 14,0 11,3
Palermo...... nebbioso calme 17,4 8;2
Caltanissetta coperto - 11,0 6,4
P. Empedoole 112 coperto legg. mosso 17,1 10,9
Biracusa...... piovoso molto agit. 15,9 11,6

i i
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TELEGRAMMA METEOltICO ÛSSeffaÊ0fl0 lÌßl Û0llegi0 A0BlaRO - 20 dicembre 1882.
delPUtlielo centrale di meteorologia

nozzza ammma stazzoxx = 49=, 65.

Roma, 20 dicembre 1882.
8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.Pressione aumentata fino a 12 mm. sull'Algeria, intorno a 6

sull'Italia, ed alta in tutta Europa. Pietroburgo 784, Ebridi, 759. Barometro ridotto 768,4 768,1 767,7 769,8
In Ïtalia nelle 24 ore pioggerelle all'est della Sicilia e nelle a o•e al mare

Marche, barometro rapidamente salito dovunque; venti da NE ad o erËo)erno 6,9 12,4 18,5 sp

E, però moderati; temperatura alquanto abbassata. Umiditärelativa.... 81 67 55 74

Stamane cielo sereno sul versante del Tirreno, piovoso a Sira.
' Umiditassaoluté... 6,04 6,06 6,84 8,40

Anemoscopio e vel. N. 3 N. 5 N, 4 N. 3
casa, nuvoloso altrove; venti specialmente del 1° quadrante, forti orar.mediaintil.

all'oriente della Sicilia, freschi generalmente altrove; barometro stato del cielo........ o. sereno 0. sereno 1. strati- 8. eumuli
comuli

variabile da 778 a 763 mm. dal nord al sud.

M4re molto agitato a Siracusa e Cozzo Spadaro, vario altrove. OSSERVAZIONI DIVERSE
Probabilità: tempo ristabilito; abbassamento di temperatura;

venti freschi a forti del 1° quadrante, Ormome¢ro: Mase. - 18h 0, - 10,8 R. I Min. - 6,4 0. - 5,1R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA del di 21 dicembre 1882

PREZZI FATTI CORSI HEDI
VALOREGODIMENTO 8 001 $8Bil

coN ANTY TER NEVAI,ORI
i dal No

Versato Apertura Chiusura IApertura Chiusura ne A g

Rendita italiana 5 Or0 . . . . . . . . . . . .

Detta detta 5 010 . . . . . . .
. . . .

Detta detta 3 010 . . . . . . .
.
. . .

Certificati sul Tesoro -Emiss. 1860/64 . .
Prestito Romano, Blount . .

. .
. . . . . .

Detto Rothschild.
. . . . . . .

.
.
.
. .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010 · - -

Obbligazioni Municipio di Roma
.
. . . .

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 Ol0 . . . . . . . . . .

Rendita austriaca
. . . . . . . . .

. .
.
.

Banca Nazionale Italiana
. . . . . . . . .

BancaRomana ..............*..
Banca Generale

. . . . . . . . . . . . . . . .

Boeietà Generale di Credito Mobil. Ital.
Società Immobiliare

. . . . . . . .
.
. . . .

BancodiRoma
................

Banca Tiberina
. . . .

.
. . . . . . . . .

BaneadiMilano................
Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .
Fondiaria Incendi

. . . . . . . . . . . . . .

Id. Vita
.
. . . . .

Società Acqua Pia antica Marcia . . . . .

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . . . .

Società Italiana per condotte d'acqua . .
Anglo-Romana per l'illum. a Gas. . . . .

Compagnia Fondiaria Italiana .
.
.

. . .

Ferrovie complementari . . .
.
.
. . . . .

Telefoni ed applicazioni elettriche . . . .
Strade Ferrate Meridionali.

. . . . . . . .

Obbligazioni dette .
.
. . .

. . . . . . . . .

Buoni Meridionali 6 010 (oro). . . . . . . .

Obbl. Alta Italia Ferrovia Pontebba
. .

Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza
Obbl. Ferrovie Sarde nuova emiss. 6 010
Azioni Str. Ferr. Palermo-Marsala-Tra-
pani 16 e 2a emissione

Obbligazioni dette . . . .

'

Gas di Civitavecchia . . .

Seonto C A MB I

10 gennaio 1883
10 luglio 1882 -

- | -

16 ottobre 1882 -
- -

16 giug"no 1882 - - -

1 ottobre 1882 -
- -

1 luglio 1882 500 500 -

,,
500 350 -

,,
500 - - -

1e gennaio 1882 1000 750 -

16 luglio 1882 1000 1000 -

,,
500 2õ0 -

10 luglio 1882 500 400 -

16 ottobre 1882 500 500 -

1 luglio 1882 500 250 623 ,

,,
250 125 -

15 marzo 1881 500 250 -

16 ottobre 1882 500 500 -

16 gennaio 1882 500 100 oro -

250 125 oro -
16 luglio 1882 500 500 -

,, 500 500 -

16 gennaio 1882 500 oro 250 oro -

,, 500 500 -

,,
150 150 -

16 luglio 1882 250 250 -

16 dicembre 1881 100 100 -

1a luglio 1882 500 500 -

- 500 500 -

- 500 500 -

- 500 500 -

- 250 250 -

16 ottobre 1882 500 600 -

- 500 500 -

1e luglio 1878 500 500 -

PREZZI REZZI
,

MEDI FATTT

I
88M1¡2,8820\ - 88 22 1¡,

90 40 --- 90 40 - - -

.- - - - - Si 15
- - -

- - 89 40
-

- - - 93
,,

- - - -
- 1002

,,
- - - 567 ,

- -

- 023 ,,
- 625 ð0 - -

- -432,,---
432 ,,

- - - - -

- - - - - 925 ,,

- - - - - 501
,,

-
-

- - - 1001 e

- - - - 200 ,

-
- 268

,

PREZZI FATTI:

31/2010 Francia............ 90g. -
-

Parigi . . . .
. . . . . . . . chèquer 101 10 101 10 Banca Generale 566 50, 561, 667 50 fine corr.

5 010 Londra . . . . . . . . . . . .

90g. 26 15 25 15 Banco di Roma 626 625 ano corr.
chèques -

5 010 Vienna e Trieste . . . . . . 90g. -
-

5 010 Germartia.
. . . . . . . . . .

90 g. -
-

Oro............... - - 2028Nom.



INSERZIONI DELLA GAZ2ËTTA tiPFICIALE DËL REGNO D'1TAL A

AVVISO. 7098 Û&mera (ÌÎ ÛOmmerCIO ell Arti in T,Tapani II"

Giuseppe Nascimheni del fa Antonio, I fratelli Angelo ed Ottaviano del fu

la religione padre Miehelangelo, native Essendosi dal signor Marino Ëario di Luigi, da Trapani, chiesto lo svin- Francesco Colpi, domiciliati a Mon-

di Verona, sacerdote proTesso della colo della canzione prestata quale pubblico mediat re; merci ei invitano co- n vi lad e sle4Ë
soppressa Corporazione deiMinoriOs- loro che abbiano da reclamare avverso lo svincolo anzidetto di presentarne el fu signor Vincenzo Cosimo Niccolai
servanti di Verona, avendo smarrito il domanda a questa Camera, di eðmmercio ed arti entro il termine di tre mesi fu Giuseppe, morto in Firenze il di 26
eertíncato di pensione monastica per dalla data della presente pubblicazione. giggno 1882, non avendo trovata nes-
annue lire italiane duecentocinquantat Dalla Segrettria camerale di Trapant i 11 8 settembre 1882. suna disposizione testamentaria, od
rilaseisto dalla Regia Amministrazione 17 Presidste: F. ÔAS 'AGNA. attí di assegnastone fra i vivr, nella

del Fondo per 11 culto, dichiara-ehe 7104 'rt Regretário: Avv. Mon1AxL o o oe a e

in.d.' ,'gsg'g':.Jul- BANCA DI ANTICIRA toNLE CASSA DI RISPyxI0 $'aßr'a""a*v°asTI,"r°eff"a" s?"t¾a'i
selato qilalors, trascorseunmesedalla menti od altri atti dispositivi come
presente pubblicazione, non saranno ßede, Vi Roma, n. 210 - Napoli

sopra, a velerne dare notizia aglieredt
fatte dúposiziþnl. A s piedetti; come pure invitano chinnqueAvaiso• avesse pendenze col detto Niccolaia

ØÁSO 7107 ,

La signora Antonietta Grifeo di Benedetto ha dichiarato a questa Ranca farle w te ai medesimi.

(16 ubbHess one) di éver disperso la cartella diconto corrente di rendita ¿dl 1. 1290 96r là
' Addì 20 novembre 1882.

Nell'affare d lla le su le Società valuta dilg11;960, su òni ha ritirate lire 21,017 88, fatta al ventatte'age- OTTAVTANO ßŠ ANGELO ÛOLEI.

de 18 4 l'al alan ndh fin1i e e Bil f sa chianqu possa av vi int cease che ove in seguito alla presente
SEØÚA DIFFIDAZIONE.

redneed, incorporato agl 1868, pubblibazione dón'vi'sieno og oitzioni, tällanea,'etasei'abi niest a ëotapti
ac imV tenr ,bhaennoædi to une

Col presente avviso si fa noto che tarei dalla data dèl conto cor åté; rilascerä alla dichiarbatè il dupliðato Cassa di risparmio per esseral smar-nel giorno 8 del mese di novembre to dëlía ekrtellà dishersa. '
riti cadauno un libretto di eredito

presentata all'Alta Corte di giustista Nabbli, dalla Sede della Banca, li 14 dicembre 1882. della Cassa medesizha, pagabûi al
conDate eæuen'a drealibenrapslemne o'n lear 7108 '

Il Dwenore: Cav. ACHILLE NARDI. 901rl nËetatoSottiliGlas e.oreato
anale si riduce il capitale delle und

11 81 ottobre 1876 col n. 42ept
detta Banos da 400,000 ad 4000 lire (1• pubblicazione) Il S• Intestato Morvidoni Celeste

à dt a oei à de 'es recre tori SOCIETA ITALIANA DI LAVORI PUBBLICI 16,,*,2 "a ¿,"A
' rl en a 17 Gree a Hola

,
con sede in TORINO, Viß BOGINO, ÊÛ

Olrde d ede'lla o en procura-
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria e straor-

assa setes ,via 8. Giov sii om
dinaria per il giorno 15 gennaio 1888, rd un'ora pomeridiana, nel locale della dalla data della presente, come al-

R. Tribunale civile di Viterbo. Borsa ei commercio in Torino (via ospedale, n. 28), col seguente 'art 41, capo VII del regolamento
(2• pubb¾eazione) . Ordine del giorno: della Cassa,'i libretti saranno fesi -di

Nella adienza del 25 gennaio 1888, 1• Relazione del Consigliô d'amminiotrazione i fr i hore, med apnt il paa amento di
innanzi il Tribunale suddetto, ad :- 2• Relazionk dei censorl; Dalla Cassa di risparmio di Viterbo,stanza della Cassa di ras armio di Vi- 3e Aplitovazione del bilèncio a tutto dicembre 1882 li 18 dicembre 1882.
to bon'mra preese a Ico i Pie oc tzi 4• Propðstá del Consiglio d'aminittistrazione e della CommiEBÎOBO BOmi. 7096 Il segretario Savsat.

e di Girolamo Petti, domiciliati ta Ca- nata dagli agionisti nell'assemblea generale straordinaria del 25 novembre
nepina, si procederà alla vendits glu- 1882 për la ridugione del capitfale sociale, provvedimenti relativi e modiñea- REGIO TRIBUNALE CIVILE
disiale degli appresso fondi, eut prezzo zioni allo statútó sodiale•

DI VELLFZRI.

Indiesto in ciasona lotto, e ciò a ' Sull'istariza del signor Egidio Bal-
forma della sentenza da detto Tri- 5• Nomina degli amministratori in surtogazione del Consiglio dimissio- zoni del fa Luigi, domiciliato a Vellé-
butiale emanata li 20 agosto 1882, e nario; tri, ed elettivamente pure in detta
notinoata 11 19 settembre 1882. ^

6•, Nomina di tre sindaci e di due supplenti. città, presso lo studio legale del suo
he condizioni della vendita sono Si avvativelhe per la validità delle deliberazioni dell'assemblea straordi- proenratore Celio Cavicehia, dal quale

be do dp taeto nella
naria % nióëedarfala presensi di altnino Š0 azionisti che rappresentina i tre raap2p2mDeene be 88m2 rega o acci

escrizione det fondi quarti del capitale ìoelale (Aft. 85 dëllo statuto, art. 158 del nuovo Codice di si fa goto:
spettanti a Fietro Pizzi. coffisheróiô)• Che il signor Egidio Balzooi con

Lotto 1° a). Terreno vignato in quel .Il deposito delle azioni, in numero non 'minore ði dieci, dovrà farsi diec, istr e to 10 novembre 1882,registrato
dinaneping, contrada fiánettello, di glarnt prima di quello lissato pëf I*assemblea nella Cassa della Socistà, via Intti Ni ol 51, n. 494 f. 25, v. 12,
are 38 e centiare LO, segnato in mappa Bogíno, numero 20, o presso la Banei di Torino. piazza San Carlo•

• Oneeare Cajala delfgt
of dal signor

eensuae daac m 18 , en Toiino, 20 dicembr¥1882- di lire 399 04, un utile 4 mer
a- strada detta P an del Santo, 7121 L'AHRINISTRAzioxE. na e n to, sto tzear itor o

salvi ecc• AVVISO. SOCIETÀ ANONIMA quantità superficiale di ettari 2, are 88
b) Terreno costagnato in detto ter (86 pubblicazione) DELLE FERRÖVIE eentiare 9, pari in Inisara locale à

e entia ,seegn tuo a det up ch faro is nana del el norr C o e XILAN0-SARONNO E MILANO-ERBA g" "g'i , gighie turaiŠÊeŸt

earà d ire 202 80 data flooicembre 1880, n.879-509, della Banca di' Milano, sita in via Alessan- vetioni ¶eyesa, a levante e messodt
Lotto 2o. Casa in Canepink, in via rendita di annue lire 135, attualmente dro Manzoni, a. 12, incominciando dal

colla vigna dei fratelli Di Bartolornet,
Vallerio, segne.ta in mappa col n. 612 intestata a Luigi Vecchio fu Giovannit 1• nnaio proseimo venturo

salvi ecc., segnato nelle roa098 een-
enb. 4, congnanti Zappi, Eastianelli, il Tribunale Civil0 di Salò ba emessa ilano, addi 14 dicembre 1882 saarie, sez< 6•, numeri 1870 sab. 1 e 2,
Boccolini, salyf ege,, gfavata 441 tri- la seguente 7114 LA DIREZIO .

1871, $ÛÛÛ ,
buto diretto erariale di lire 3 75, ed il Dichiarazione: Che il giorno 14 novembre 1889 tale
primo prezzo d'incanto sarà di lire 225. Essere di spettanza di Carlo Vecchio AVVISO. 6986 istromento fu trascritto all'ufneio delte
fondi spettanti a girolamo Pegg¿, fu Giovanni, ricevitore del R. lotto al Il presidente del Consiglio notarile ipoteche, ed in pari tempo pure la
Letto So. Casa con stalla in Cane- Banco n; 250a'lin 8816, la cartella sain del distretto di Bobbio, detto giorno fu presa per la somma

apnpa æz ,
em r 2 enbnata 1 fra'te lobdo u edta al fcam

y rio arDtie o 0 la y enttLleg I lir m3999 04biporeeca oapra 191 fond
852 1(2 aub. 8, 663 sub. & e 6ö4 enb. con atto 1# dicembre 1880, rogiti Pon¯ maggio 1879, creditori dei procedenti possessori;
conßnanti la atrada da due lati, Lat- zani, a cauziopt .del posto di ricevl¯ Visto l'arti'colo 25 del relativo rego- Che con decreto del 4 dicembre 1882
tanzi, Pesciaroli, salvi eoe,, gravata tore del R.lotto del ridetto esponente langento 29 novembre 1879, - il presidente del Tribunale civile g¡
del detto tributo di lire 7 50, ed il Vecchio, ed atitorizza la Direzione Ge" Rende noto Yelletri dichiarò aperto 11 giudizio di
primo prezzo d'incanto sarà di lire MO. nerale del

Debito Pubblico ad operare Essere aperto 11 cogeorso at vacant; graduazione, delegò per la medesinta-
Lotto -lo. Casa, cantina e sotterra_ il tramatament0 gella rendita inseritta uiliai di Iiotaro in questo dístretto con il giudice signor avv. Alfonso Cosen-

nel da cielo a terra, con due stalle, in alPautore delÎS ,BücGSB8ionen (Ottor (68idBDza noi ßOmani di Û8rignale (fra- tini, O Pf680TÎ$80 11 termiBO di (10748
Canesiaa,via Castello, segnatiinmappa Lmgi Vecchio, m favore del ficorrente sione Ponte Organasco) e Fortunago. Tenti al compratore per fare le notiû-
sez. 26, unmeri 782 sub. 1 793 sub. 1 e 2 Carlo Vecchio fu Giavannt, testando

,
I concorrenti dovranno presentare casioni ed inserzioni richieste, et al

e 795 sub. 1, conanaati Îa strada da però sempre vmcolata m favore dello la loro Agmanda corredata del acces- creditori iscritti il termine g¡ g¡gggg
due lati, il piazzale del comune di Stato, a canzione del posto di ricevi" sari documenti entro quaranta giorni quaranta dalla notidea, per depositare
Caneping, Pennazza vedova Balletti, Carre del Regio lotto m Salb, Vecchio dalla ultima pubblicazione del þre- le loro domande di collocazione, e cong

b ,
a W7e67 'ed i pm Salò, 16 novembre 1882. se

a lavene e del Consiglio il di 1Q die 18 a o n e, al na e ., egg
presso d'ineanto sarà di lire

460 20. gas L4 préijigePfer eetabre 1808. Velletri, li 19 dicembre 1888
107g Opto BonaAggr prog. 66g Barriema enne. E pres, Not. F. BETTAOLaTA. 709 Osmo Cavreem proo.



5518 INSETŒl0NI DELLA GÀ žËTTA UPFICIALRDEL 11E NOOT1'ÁLIA

Le ofnirte devono ess te giéantite da un deposito in diriäro, corrispondenteÛOIRERRO ÀÎ GORägÉàRÓ al eiñáue per cento del prezzo come soptà deturniinato pár clatiditn inamobig,
nè al ýrimò inéanto poÑsono essere minori dèl piezzominiido assegnato a cla-

ESATTORIA CONS0RZIALE DI GENAZZAN0 sean immobile.
Il deliberatorio deve sborsare l'intero prezzo nei tre giorni successivi alla

aggluaienzione, e' più pã Ÿe tutte le spese d'asta, tassa di registro e eon-Avviso per Yendita coatta di immobili• teatinali.
Il sottoscritto esattore fa pubblicamepte noto che alle ore10 antimeridiane Ocaorrendo (ventualmente iin Secondó e terzo incanto, il primo di questidýl giorno 12 gennaio 1888, nel locale della Pretura di Genazzandicon l'assl¯ avrà luogo il giorno 19 gennaio 1888, ed il secondo nel giorno 26 gennalo1888,

etenza degli illustrissinii signori pretore e canõelliere del mandamento di Ge¯ nel luogo ed ore suindicati.
nasiano, si procederà a pubblico inèadto degli immobili descritti nell'eleneo Génasiano, li 15 didembýe 1 2
che segne, a darido dei sottoscritti debitoki verso l'dsattore che fa procedere 7108 D Conettore: ETTORE GALUPPI.
alla vendita.

Comune di Genazzan•• REGIA PREFETTURA DI AVELLINO
1. A daine del signor Rueca Frahdeseo fu Vincenzo -- Casa di un vano

planterreno, vicolo Soglia, n. 18, conSû$nti Aseensi £reangelo, stradie Bossa AVVISO.
eredi del fa Ñicola, estasione..., sez. 26, part. 110, fâddite 7 60 prezzo di Si rende noto al pubblico che nel giorno 4 gennaio 1883, alla òre 11 ant.,
liré Ÿ3 B.libèra. si procederà innanzi al prefetto, o ch? ger eino, all'Kpþilio d'ellá operp .e

Comune di Bdeca di Cave. provviste occorrenti per la coattuzione.della straga obbligatoria di Caposelp;
2. A danno del signor Pizziconi Marigno fg Vincenzo- Ùasa porsione plan- divisa in due tratti, il pging dalla provinciále Èat0Tilpmíni, preS60 il ponk

terreno di na vano, vii JeÌ 8tirro, nombri 2Q e 21, confinanti Parrocchip di Kinatolo, al Ponte Sple, della.laughezda ßf metti 1887, il accondo dal Ponte
Sap' Nicola, Ãrefpraturâ di Sán Ni€ola é atrada, ses. 16, part. 5, reddito 87 50, Sele alla plassa Plebiecito, della lungbessa di metri 467 10, in base dei cá-
ptèltzo (i lire $65 A. IJiþera. pitoli d'appalto redatti dqll'ingegnere signor Badiali nel di 10 febbralo syta
8. À danno Ëef signori Simeoni Andres, Cqqate e Luigi fu Pietraetonia - rante anno, debitamente approvíti, con tútti i disegni et aliÍri alleggti.

Osaa 16 piano.di i vani, #ia 461 Cimit¢†o, n. 12, confinanti Demanio nazio- Gli atti.ansidetti sono visibili in Prefettura dalle ore10 ant. alle 4 pom., la
nalp, succeisto a Simeoni Andres e dióleoni Domenico e strada,ses. 26, par- tuttii giorni non festivi.
tiòëlla 137, reddito 19 50, presso di lire 1%0 12. L¾bera. L'asta sarà tenu a of me o della candela vergine e seeondo 16 normé

€omune di Ole ifÑ I ØiiÉg'nò. ad a dal Ëegol enl Contabilith kenetalè dello Stdto 4 sètteina
4. A danno del signor Fabelli Luigi fu Giovanni - Casa persione' planter- L'aggiadleazione seguirà a favore deLmigliore on,erente, alla ragione di unreno, civico numero6,di en.vano, via SanMartino, sez. 1a, part. 648¡2, reddito tanto per cento di ribasso, da indicarsi'da chi presiedefå l'asts, aall'amaloaA5 62, prezzo di lire 54 79. Libera·

tare del prezzo domplessivo di lire 62,4)& 8&
Colaung i CaWe. L'applicatione del ribasso si farà colle dorm'e àtabilità dill'art. 8 da eigia)

. A dzuno del signor Mazzenga Angelo fu Domenico - Terreno semina- toli di appalto,
tivo, vitato, voe. San Bartolonieo, conn$anti Battistelli Domenico e Giovanni, P9r essere ammeçal ell'agga dovrannotteencorrenti.presentare ascertineito
e Pace Dionisto da' più lati, estensione 4 64, sez. .., part. 488, reddito 1$ 2¾ d'idoneith, ognfermato dal prefetto o söttoprefetto; di dats edit antérinke d'
pidszo di liée 68 he. Résponsivo 114 àlPÈmministrazione Fondo enitosegravato set mest, speditp da,an,,iggegnere capo negli nifici tecnici dëÏlo St'At¢o dbilgdella decima al principe Colonna, estimd sagdi22 88. provincia, o da altra persona competente, nel quale ËtifÌcÀžo sÅ fatto.cegng0. A danno del signor Manal Giacoms del fu Agapito - 04Aa di due vam delle prin,oippli opere de,qasi concorren%i eseguitel o4 all'eseguimento della
al primo piano, Fossa Lupo, n.9, cosìûnèáti Pasqua1Ï Filippo,.Speranza Fran- quali aþbiano preso unaparte importante, ed un certlilcala di moralità rilm
cesco e Troiani AnnWatiata, ses. 1a, part. 320, reddito 12. Prezzo di lire 90- seiato in tempo prossimo allineanto dalPsatorità ¢el detuteilio del concor-
Libera, rente.
7. A dahño hella si);ao a Giaziost Margherita del fu Anfonfo- Teireno se- Sarå inoltre obbligo di cadauno degli attendeÃÏ( alliniýregaAi deú0eiiÀreniinstivo od iho ido o*óx;Éhäiti Èell se in Palestrina del Bambin Gesù, presso la Tesoreria provipciale la somàa di lire 200 in valuta Ibgále, comeCl2Aedl$e feilÌ Giuseppe e Brunetti Girolamo, estensione 1 80, ses. ..., par- cauzione provyisoria a guaregtigia dell'asta. Tali somme saranno restituite

tieella 1871, reddito 1 92, prezzo di lire 9 14. Enntãota a Fosèbi Alèlisandro fu dopo terminati gli ineqnti, ad eepezione di quella spettante al dèliberaístio
Nicola sendi S 20. che rimarrà depositata sino a che non, sissi stipulatds1Ì gentratt4 e prestatŠ~

Terreno castagneto, voe. Morino, confinanti come sopra, estensione 1 05, dal deliberatarlo medesimo la cauzione definitiva, cÍné È stábilËà, in,Ìire 6500.
ses...., part. 1872; pidzzo di lire 1 80. Enfitenta a Foschi Alessandro fu Nicola Si accetterà anche una valida ipotect sa foddf di ŸaÌórà 4ðppió dëlla detta
sendi 8 20. eansione. Questp s,arA restituita allimpfenditore doþo la ânsle gollaudazione

Terreno seminativo, voo.¾orino, ednfinanti come sopra, èstensione 0 71, dei lavori appaltati, senza che per tale resilfuzione sia it inedesimo eehnerito
ses...., pakt.1ß78, reddito 248, prezzo di li're 11 80. Libero. da quella reegonsabilità eni è vineolato la forma della legge.

Terreno pascolo, voe. Morino, confidanti comesopra, estensiona2 00, ses...., Il termine utile per la presentagood 41- offerte, in gfa é di ventesitrio,Lpart.18Ë, reddito 8 50, prézzo diIÏre,id 6Í. Li¾èró. sonde quindlei giorni dopo la pubblicasidhi déll'aÀalõgo manfÑsfo alle òfe
'Ëerreno seminativo, voo,Morino,codiinanti,qogte pogra, patensjoue § 16, 12 meridiane.

ags. .., part. 2105,.reddito 8 70 presse ai lire 18 20. Enåtentaa Clementi ca- Tatte le spese relative All'asta ed allkaugálgiope Ael conttatto. Al
valiere Gineeppe sendi 8 18

. -
Af regis ð e copi , séqb'à àsrica A Ïl'ilhpresatió,

Terreno èeminativb, ioë. liožino, coþilaanti come sopra, estensione 1 92, £vellmo, 11 18 dioeïdbre 180$.
sia...,jartí 218p reddito fl0'i, yezzo di lire 24 24. Libero. 70Šd Ë ßigretario' di PWfeitura A. ÐE CONOILU$
8..A danno del signor Lussi Angelo fu António - Casa di un vallo al pian- -

, .

,
a

terreno ed uno al 10 plano, via del De ,
connianti Graníteoia Rosa, Che- Ò½umú¾ad)

rabini Anna, Left Anna Felice, estensi ...., sea. 1•, part 1, reddito 16 00, : SOCIETk REALE
p e di like 112 50. Libers. Cón váliinra 10 Inglio 1882, e passata a Lussi 84 assi¢wtgoiò9te trättia a*guada ßesayantro i danni Nell'indagfg e $ëlld
9. A d o eeÏ a signeia Projekti ¾addal,ena, ejiuotata Laildiotti in Gäseco 8¢0pp del gaa liið¢, del (tilthine ð (iggli GPPGiddCÃi a vapore, gedgrijg
Gigvanni- Casa di 2 vani, via Piò di #alŠsso, elvion numero 80, confinanti
Reitelli Teresa, strada, Reitelli Teresa' vedova Graziobig estensione ...., se- Il Consiglio jeneralá è coáòcato in se sÌon oËdìÂÉria mèr 11 gIÑr$oÄI (N
sione 2.-8 part. 285, 286; reddito 15; piezzo lire 112 50. Libera. vedi 28 corrente dicembre, alla 1 pomeadians, eiÌ one á nopo nel giorË ene-
10.3E dãnni del signor Ricoi Fian geo del in Luigi - Casa di 2 vani al cessivi; in Torino, nel palázzo della Società, ylÙÒrfaae, numero 6, pianoseá$ido'piäno, via dell'Unità, conflamati Geoconi D. Felice, Boceneela Fran- primo.

eeseo, Tuttogetto D. Giuseppe e fratelli, intensione ..., ses. Sa, part. 56, red- Øgétti delix OORVocasione:
dito 11 25, prezzo, di lire 84 87, Libera. L Compaleaziopi dell'AmatinÌgtrâàond e übllÑGiúñia süû'Ñadamento Adgli'11. A danno det alguori Beltramme Sante fu Andres e Chialsetti GiusePUU Affari nel orrentesesbreizio
di Pasangle - Casa di 2 vani, via del Corallo, confladiati Chíàlastri Luigis 2. Bilanofo di greŸisloh ger l'esereimÑ 1883 (Étatuto, art. 80, aL 8);Máfeelli Filippo e ¾attei Nicola, eatensione ...., ses. 2•, part. 280, redd.18 75s 8. Assfouraziodi befleóÌose e rissaicurizioni - Disposizioni relative;pfesto,di liro.140 fs2. Libera. 4. Ërovvedimenti coacéfaeafi lÁ Soelofà in relazione el nuovo Codice di12. A danno dei signori Rensi Antonio, Clemente e Vincenzg di Francesco commercio;
-,Vigna, vocabolo Morino, coñfluanti strada, Rensi Clemente i Videenzo 5. Nomine prescritte dallo etatuto, nel Conslálio gea'ergle, nella Öiánts eChiaccherstelli, efedi di Fillgpo, esÈ6dpiöité & 81, sezione ...., part. 2107, red- nel Consiglio di amministrazione (Statàtö, artioolo 80, al$aea 1*. ed articolidiftf16, presso di lite 76 22, énf.aMattei ruonsignor Girolamo, di est. 4, esti 0 TS,We 91).adàþ 16 - Casa di un vano al secondo plano, via Cavour, confinanti Rosel 6. Delegazioni di quattro consiglierÌ per la revihione detconti del 1882 (Sig.Giovanni, Booouecia Ferdinando, Cherabint Lorenzo, estensione...., sezione 46, tato, art. 80, al. So).part. 172, reddito 11 26, prezzo di lÍre 84 84. Libera. Torino, 16 dioenibró iBM.L'aggiatiossionó verrA fatta al afgitòr odërenti. 1028 D Jireefdeste fel GonsigTio sine/ale t PERNATL
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N. 390. guirà a favore di quello fra i concorrenti che avrå fatto mággÏor aumentó á
talò p ésief sotto Pôsservanh£ RéÌlà condi fòÊirpoitaté'däl capiiÍöfato appro-

Ministerodei Lavon Pitokhei --t•••· =• ====·••----=• •6-t- = --162= ••- «-· =•=••··•
àër gli apþaltÏ änkielpilig approfito dalla Giunta in seduta def trentano
marzo 1862.

DIREŽIONE GÈRERALE DÏ Í'ONTI & STRAIS

&vviso d'Asta.
Alle ore 10 antimeridiane del 1E gennaio 1883, in uns d61tè sale di questo

Ministero, dinanzi al direttore generale di ponti e strade, e presso la Regia
Prefettura di Cagliari, avanti il prefetto, ei addiverrå simultaneamente, col
metodo del partiti segreti, reganti 11 ribasso di un tanto per cento, all'incanto
per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla, manutønzione noven-
nale (daí 1° aprile 1883 al 31 marzo 1892) del tratto della
strada nazionale Yillamar a Nurallao, compreso fra la dirama-
zione della provincia per Ussaramanna e l'incontro della strada
nazionale centrale presso Rutallao, della lungheas di metri

23&79, per la presunta annua somma, soggetta a ribasso d'asta,
di lire 15,000.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno del suddesignati uffici le loro offerte,
escluse quelle per persona da dichiarare, estese su datta bollata (da
una lira), debitamente sottoseritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deli-
betata a quegli che risulterà il migliore gŒerente, e ciò a gluralità di pHeg,
päohè sia stato superito o raggiunto il limite minimo di ribasso etabilito

dalla schéda Ministeriale.
L'impresa resta vincolata a1Fosservanza del vigente capitòhato generale

per gli appalti dei lavori igibblici df conto delle Stm «>di quello speciale
in data 10 giugno 1882, visibili assieme alle altre carte del progetto nel sud-
detti unici di Roma e Cagliari.
Per essere ammessi all'asta i conoorrenti dovraako presentard il egrtideato

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provineiale il deposito richiesto per
adire all'inoanto, avverteado che noa earanno accettate oferte con depositi
in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire;
a) Un certifleato di moralità rilaselato in tempo prossimo alPinoanto dal-

VMtbrità Bei luogo di deniteitio del concorréale;

Nel caso che nessuno si presentasse lir gagte, jejaitivo incanto a fare al-
teriore oferta, rimayrà delibergtario dennitivo deßa vengita l'öblatore del
frè¾ëÏë¾o áñmoilfõ Ri Éijeúimo.
Gli aspiranti alPasta per essere ammeasl afar partito dovranno fare amani

del civieÑ tesorierà il depoitto i lire"20;000, ó di un Tafore corrispondente
in rendita del Debito Pubblido italiano, od in altri titoli equivalenti della
Stato o della Città al portatore ed al valore in corso. Il deppaito dei non

äggþeratari sarà restituito appena terminata l'asta; quello del deliberatario
sarà ritenuto na dopo stipulato l'atto di riduzione del deliberamento igi re-
golare contratto, a quale stipulazione si addiveËrà ehtro otto giorni dop& IP
deliberamento deñaitivo.
Il prezzo della vendits, quale risulterà dalPaata e dalla misura dennitiva

del terreno, deve essere pagato in quattro rate uguali: la prima in zogito
del detto atto di riduzione; le altre di sei in del mesi, cogli interessi alla tag
gione del sei per cento alPanno.
Il capitolato delle condizioni, la planimetria dèl terreno ed ogni altro do-

engmätä réistivo, hotid kisihtà nell affidh iädifefpate ioo (Lavoki pubbÏ1eíý
Le sielle dèglFinehit), dell'atto di fiduilong dšÌ dèllhetainento fû eontratto

definitivo) Gori udir oppia antenties d'ogni' cosa per la Ølttà, e túño le altret
accessorie, sono a carico del deliberatario.

Torino, dal Palazzo municipale, addì 17 dicembre 1882.
TOST - 11 Begretario: Avv. PICH.

S. 889.

Kinîstero dei LavoriPumiei
DIREZIONE GENERALE DI PONTI E STRADE

Avviso d'Asta
Alle ore 10 antimêrldiano del 13 gennaio 1883. (a.Ana delle sale di questy
Ministero, dinanzi al direttore generale di ponti e strade, e presso l Regia
Prefettura di Cagliari, avanti 11 prefetto, ei addiverrà sinialtineamente, 661
metodo dei partiti segreti, reoanti il ribasso di un tanto per cento, all'ia-
eanto per' lo

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto' Â pâlŠ0 Ñ€ll¢ 0 OTO 6 70fúÎ$$iÍWo0f?ë¾ff GIIdËlÀfŠfWidfd grinútettna
11 quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che it concor- Ë

.

E Ë
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto'Is dus regonéabilità stone (dal 1° aprile 1883 al 31 marzo 1892) della strada na-

ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per Pesegui- zionale da Cuglieri ad Oristano, della lunghezza di metri 40085,
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso. eB¢Z¾88 le traverBO âgli abi‡afi, per la preS¾nfa ann¾a somma,
La cauzione provvisoria è fissata in lire 1000, ed in una metà dell'annuo ca-

no e di deliberamento quell¢ detqitive, albbedae in-nd eredia4511a cattbl¼ soggetta a ribasso d'asta, di lire 23;925 92.
a Šftât'oridel Delfilo Púb511ôö dèlfo Ståfè ál ialbËì di BËria nSI Êior dhi « Perein e61òroiquali 1rorrannotattéédere a åbno aWÏÝd goiranao, negli
deposito. .

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uiliel le loro offerte,
Il defiberatario dovrà, nel termine digiorni quindici successivi a queÍlo del. emelosse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bo11sta (de

Paggiudicazione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffici oferté $ ri-

baaso sul prezzo deliberato, non inferiori al vestesimo, resta stabilito a giorni
15 successivi alla data delPavviso di seguito deliberamento,
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di regigtro sono a carico del-

P¾ypaltatore.
Roma, 20 dicembre 1882.

1079 ifGaponesione• M: FRÎGERI

CITTA DI; TORINÖ
AVVISO D'INCANTO DEFINITIVO in seguito ad aumento di
vigesimo per la vendita di un terreno della soppressa piazza
d'armi destinato a villini.
&lle ore 2 pomeridiano di lunedi 8 gennaio 1883, in una sala al primo plábo

del palasso civico; avanti 11 BindSCO, O 00FSB8ißt0RSS 481 SegretariO EUnidi-
pale, si procederà, in seguito ad aumento del vigesimo, all'incanto definitive
a candela vergine, secondo le norme del regolamento approvato col Regio
decreto 4 settembre 1870, n. 5852, per la vendita di un tratto di terreno della
soppressa piazza d'arm•, destinato a villini, di metri quadrati 1463, salva mi-
sara definitiva, formante l'intiero isolato 182 nell'lagrandimento della sezione
Mogviso, intitolato Santa Zoglle, distinto nella mappa territoriale con parte
del numeri 7, 9 e 28 112 nella sezione 566, fra le coerepse della Via Donati a
leWnte, del corso Duca diþenova a giorno, del corso Viamaglio 4 Posente,
e della via Assietta a notte.
L'asta sarà aperta sul prezzo di lire quindici e centekiÎnf ie'f¼£Å¾ëláqqa

per endna metro quadžato di terreno, cui assese per i seguiti aumenti quello
di liti dodiói,ilitató i Ugse 441 pillhW Ilieäktò; l'agáiãtidsafoie didniilia so-

ana lira), debitamente sottoseritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deli-
berata a quegli che risulterà il migliore offerente, e ciò a pluralità di oferte,
purchò sta stato experato o raggiunto il limite minimo di ribasso atálÏillto
dalla ,eeheda Mintifeilsle.
L,'impresa resta vingoÏata alPoingyansi dël vigèqte sãþitofafó, ' nŠráte'

per ap'palti dêÏ lavorf ýub6Üol di conto d¢ÌÏ 8tatd, é d) jálió ofsÏ$
iff 8 higlio 1882, vÍsibiliÀifileme a1Ïe a'ltre ágif€ dél pio§atfá liidi
det aflioi di Sonia é ÖÀáildri.
Par essère ammeût âlPasik feonèárrõëtiddyrahWo i ediatk§ii=èsì%!HößW

41 grek våredó to una cuisk di Teatralâyo blikkka¼IditiirlBlités
per 4dirè all'incanto, ävrgrténdo ohe non dif unb editiatì{dfer& doi deli
sitt la eentiati di in.altrò anda .
Dovriàás tiiltre i doneoir'ehti delätre:

6) Un attestatidi ita'ingegileté, 46&&¡ it at pielW1!tò o sottoprefetto,
a quêÏ siá ätäto filähelšfd da dei pin di ael mesi, ed assieuri che il condoW^
rente, o la persona che sarà incaricata di dits are soito la una reeponaaliiliti
ed in sua fede ilavoí·l; W1 ebgniziëtaf Ëbiti Bed6diafie jaž l'esegui-
mento.e la rezione dei lavori diedi iel lifèsente avviso.
La cauzione giròúkeorÏs Kitsàatkid liée |100 4 få uda nietà dîWalionó èá-

none di deliberamento quella deflaitiva, amheifad Ì igólântio oŒià cattellet
at portat6te del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel giorno
del deposito.
Il deliberatar10 dovrà nel termine di giorai16 successivi a quello dell'aggiu-

diessione stipulgre il relativo oogtratto.
Il termine utile per presentare in upo del suddesigaafi uÌliel 9trèrt0 di ti--

basso sul presso deliberato,non infirfori al ventesim'o, resta stabilito a giorni
15 anocesiivi aÏfa data dell'avviso di segúÅõ delißérantità.
Le spese tutte inirènti sil'ippalto e quelÏe ËË t glitro iónÑ a eari00 ÊëÍT

('appaltatore.
« Roma, 20 dicembre 1882.
7078 ff0aphsesiones M. FR1GERI.
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Per cura della Ditta Eredi Botta è

Wimmineng pubblicazione :
La NUOVA IRACCOLTA di tutte le disposizioni di legge, di regolamento, di istruzione e di

attiministex•iali, riflettentiil r•eclutamento deII'esercito,inbase ai precisi testi ufficiali delle disposizioni medesime.
Sarà contenuto in questa Raccolta :

1. Il nuovo testo unico delle leggi pel reclutamento dell'esercito, approvato col R. decreto 17 agosto 1882.
2. Il relativo regolamento in data 30 dicembre 1877, colle varianti. arrecatevi dall'appendice, approvata col Regio decreto 27

a osto 1882.
8. Ú nuovo elenco delle infermit esimenti dal servizio miliare, approvato col R. decreto 8 settembre 1881, colle modificazioni

cliè vi furono posofa iiitródè¾e c61 (FR. ecréiio âel R sâttäm re 1882.

4. L'istruzi ne coniplemáxÏtirá a règolaâetitosangidetto, ess(pure inessa a giorno di tutte le svariate modificazioni ricevute fino
agli ultimi tempi.

5. Le disposizioni diverse che furono emanate con atti ministeriali per l'applicazione sia della legge, sia del regolamento e sia,
dell'istruzionico:mplementará qui sopi·a à«cennati.

6. Finalmente un accurato indice ailgjoodlfalletico delle materia contenutemel; regolamenlig anzidetto, onde agevolare la ri-
cerca di questi secondo i casi e 1%ýlicazione clie se ne dábba fare.

11ästa questa semplice enumerazione per dimostrare di quale utilità la nuova Raccolta sarà per tornare alle autorità
civili e militari, cui incombe il servizio della leva, ed ai privati.

PREzzo L. 2 franco di porto

Alla suddetta nuova Raccolta terra poi dietro prossimamente: una terza edizione del Manuale per gli ufliciali
di tanteria delle milizie anobile, territoriale e comunale, utilissimo pure in genere a tutti gli ufficiali di fanteria
dell'esercito permanente in attività di servizio o nella pösizione ausiliaria, ed in ispecie a quelli di complemento e di riserva.

Finalmente sará fatta altresì una ristampa della Raccolta contenente l'Ox•dinamento della milizia territoriale
e comunale.

Anche in queste nuove Edizioni sarà tenuto conto esatto di tutte le modificazioni sopravvenute per legge, per decreti, regola-
menti, atti ministeriali, ecc., in guisa da mettere il lettore in corrente di quanto oggidì sussiste e trovasi realmente in vigore, senza
il bisogno di dover ricorrere ad altre'piibblicazioni, anzi con notevole vantaggio, essendo il tutto raccolto e coordinato in modo che
nulla possa sfuggire.

Il prezzo di queste due nuove Edizioni sarà mantenuto quale era precedentemente, cioè in L. 5 pelManuale ed in L. 1 50
per l'Ordinamento del,Ie Milizie.

Indirissare richieste e vaglia alla DITTA EREDI BOTTA in ItoxA, via della Missione.

Circondario di Viterbo SOCIETÀ. ANONIM A.

MUNI0IPIO DI GROTTE DI CASTRO della Strada Ferrata da MORTARA a YIGEVANO

AVVISO D'ASTA per nuovo, e de/initivo incanto in seguito all'of-
ferta del ventesifno. - Subappalto della ríscossione di tutti i
dazi di consumo pel triennio 1883-1885.
Si fa di pubblica ragione, a termini dell'art. 99 del regolamento spgrovato

con R. decreto 4 settembre 1870, che essendosiipel tempo dei fatali preyen-
tata un'offerta di migliokamento non inferiore al ventesima per 11 subsp-
patto di cui sopra, in questa residenza comunale verrà riaperta l'asta nel

giorno 26 corr., alle ore 10 ant., stante l'abbreviagione dei termini, sulla
sommamigliorata per ottenere an alt.eriore aumento alla offerta di lire 13þ87
glire tredicimila cinquecentottantasette), col metodo della candela vergine.
,Si previene che in caso di mancanza di offerenti,ilaubappalto sarà aggiu-
diento definitivamente, salva la superiore aggiudicazione, a colui che presentò
l'oirerta del ventesimo, ferme tutte le condizioni riferibili all'as'a stessa indi-

este nell'avviso di primo inoanto.
Dato dalla segreteria comunale di Grotte di Castro, add! 19 dicembre 1882.

Visto - 11 ßindaco: Avv. F. RASPANTINI.
*1109 Il Segretario generale : FaurPo BONCI,

HUNICIPIO DETERRAOINA
Riasciti infruttuosi, per mancanza di concorrenti, gli esperimenti tenuti per

l'appalto dei dazi di consumo pel 1883:

1. Sulle farine, pane e paste, in base al prezzo ridotto di lire
9000 ;

2. Sul pesce fresco, in base al prezzo ridotto di lire 800,
Si notinea che nel giorno 23 corrente el procederà ai un eeoondo incanto

sotto la preaidenza del sindaco, o di chi par esso, in questa residenza muäl-
cipale, alle ore 10 antimeridiane, con avvertenza che si addiverrà ad aggiu-
dicazione provvisoria anche coll'intervento di un 5010 chlatore, Bolto la pièna
osservansa delle condizioni prestabilite.

Terraeina, li 17 dicembre 1882.
I; ßindaco: A. PRINA.

7118 D ßigre¢ario: C. PERRIJ.

,

La Direzione della Soetetà, avendo proceduto alla pubblica estrazione di
numero ventidue obbligazioni del Prestito della Società etessa, approvato
con Beglo teoreto 18 febbraio 1856, per la einexuantesimaterza semestrale
ammortissastone, in base alle deliberazioni 30 gennaio e 4 luglio 1856, dell'as-
semblea generale degli azioniati,

NOTIFICA
Che li numeri desigaativi delle Obbligazioni favorite dalla sorte sono 11ge.

guenti:
1• Estratto N. 1388 12 Estratto N. 554
2° > > 1546 13 » » 678
8° > > 1904 14 699
4° > > 999 15 205 I
5° > > 1353 16 2385
6° > > 26 17 721
7° á > 951 18 2212
8° > > 1317 19° • • 406
9° > i 344 20° > > 2225
10° > > 271 21° > > 1408
11' > > 2166 22° > > 2327

Che a partire dal giorno 2 gennaio 1883 presso la Banca Lomellina in Vi-
gevano, er presso la Banca delli signori Musso e Guilfot in Torino, sarà aperto
11 pagamento o rimborso del capitale nominale delle Obbligazioni portanti
li surriferiti numeri in ragione di lire 25Œ caduna, mediante timensione dellt
corrispondenti titoli,
Che a partire dallo stesso giorno 2 gennaio, presso le Banche suddette sarà

pure pagato allè Obbligazioni del detto Preatito, contro rimessione del rela-
tivo vaglia n. 54, il semestre interessi scadente al 1 gennaio enddetto la ra-
gione di lire 5 40 cadun vaglia, così ridotto dietro daßtÏsiano di cent. 85, tan-
gente di ritenuts per la imposta di ricchezza mobile.

Vigevano, addì 16 dicembre 1882.

7086 La Dix•emione.
OAMERANO WATALE, GereWier i BONA e Tip. Esas: Bona,


